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Rtarope e quatsiasì al 


Roma, 16 novembre 1896 
feb arili it 

Un' altra rivelazione diplomatica, datati dallo 
Standard. Nel 1867, quando la questione del Lus- 
semburgo pareva rendere inevitabile, una guerra 
Îre-la Francia e la Prussia, Bismarck negoziò con 
la Rossia.una convenzione di garanzia sullo se- 
guenti basi: la Russia osserverebbo una neutra 
lità benevola nel caso che la guerra scoppiasse, 
è farebbe ad un tempo. pressione. sull’ Austria 
per împedirte di dichiararsi dalla parte della 
Francia, aprendò anche, se Tosse duopo, contro 
di ossa Te ostilità; dal canto sua la Prussia si 
terrebbe neutrale nel caso che la Russia si tro 
vassa impegnata în una guerra per la denunzia 
delle clausole del trattato di Parigi. relative al 
Mar Nero e per la domanda di retrocessione della 
Bessarabia. Come nel caso precedente la Prussia 
doveva tenere a freno ’ Austria e dichiararte 
anehe, all’ evenienza, la guerra perchè la Russia 
potesse avero le nsani libere în Oriente. 

Nel 4870 questa convenzione conclusa per tre 
anni solamente era spirata, ma le due parti la 
considerarono come valida; e la Russia non sol- 
(anto: si tenne neutrale, ma per tenero a freno 
l’Austria ammassò truppe sulla sua frontiera. Però, 
dopo le prime vittoria tedesche, cominciò a du- 
bitaro di non venire ricompensata del servizio 
reso — perchè la rinnovazione della convenzione 
ne? 1867 era stata dillerita da Bismarck — e co- 
miînciò ad ammassare truppo sulla frontiora prus- 
siana della Polonia russa; © forsv ln Germania 
sarebbo stata costretta a dividero lo proprio forzo 
«90 .il ministro russo della guerra non avesse 
comunicato un giorno al suo imperialo signoro 
la stupefacente notizia, che per mobilizzare on 
po più di 50,000 uomini occorrevano per lo mono 
settimane di preparazione. » La Russia però 
rifece. nel principio del 1871, quando la guerra 
continuava ancora, denunziando le clausole rela 
tivo al Mar Nero contenute nel trattato di Parigi, 
sonza avvertirno preventivamento la Prussia ;' con 
grande collera dell’ imperatore Goglietmo. 

Questo quanto narra il corrispondento viennese 
delto Standard, il quale aferma di aver avuto 
sott'occhio la copia esatta del trattato di garanzia 
del 1867, 0 soggiungo dî aver saputo dallo stesso 
conte Andrassy che dî un simile atto, essenzial- 
‘mente diretto contro l’Austria, questa non conosceva 
Fesistenza,. E' narrazione conforme al vero? C'è 
in essa qualche cosa che non convince intera 
mente: Îa nessuna premura, ad esempio, del 
priacipe Bismarck, a rinnovare nol principio del 
1870 un trattato, che rendeva sicura la  Prassia 
sal confine orieniale, per l'eventualità di un urto 
a confine occidentale; urto che egli doveva 
reputaro fatale. Ma non vogliamo indugiarei in 
un siffatto esame. Vediamo piuttosto qualo può 
essere lo scopo della nuova rivelazione. 

Dimostrare che îl principe Bismarck non sila- 
aciava vincere da scrupoli, quando si trattava della 
grandezza della patrin tedesca? Ma il fotto era 
là suficontemente documentato. Convincere l’Au 
sitia, che la cancelleria di Berlino era ancora 
net 1867 nemica dell'Austria? Ma secondo le ri- 
velazioni dell'Tumburger Nachrichten lo sarebbe 
stata anche nel 1884, perché del'trattatò di neu 
tralità russotedosco firmato allora, l'Austria 
vrebbo dovuto eventualmente pagare lo speso. 
Mettero in difiderza Latte le cancellerie europee 
contro la doppiazza cronica dolla canceltoria te- 
desca? Anzitutto, che si sappio, nessun trattato di 
alleanza esisteva fra Austria e Prussia nol 19677 
quindi niente. prova di doppiezzr. Eppof la storia 
antica oramai non tanto vero che 
le rivetazi dell’ Hambi richie non 
fanno lasciate traccie durevoli. 

Del resto è probabile che i corrispondente 
vienneso dello Standard, non abbia voluto altro 
cho dare : pubblicità ad un fatto venuto a sua 
conoscenza, senza alcuna idea recondita, E resta 
solo da trovarno la morale che è questa : la di: 
plomazia essero un tessuto di previggenzo o di 
sccorgimenti, eil più forte diplomatico essere 
che più è agilo di mento © disiavoli 
Bismarck osto 29p 
il primouomo di stato della seconda metà del 
secolo che volge al tramonto, e rimarrà per molto 
tempo come esempio da segulrsi; ranno da coloro 
cho si vantano seguaci di Cavour, e non sanno 
altro che compromettere stupidamente il buon 

jJome d'itali 


dubbiamente, per 


La pace col Negus 

A ora tarda, ieri, quasi 
mora alle fantasticherie tropp 
del signor Delonele, il governo faceva di- 
vulgare dalla Stefani la novella, che vor- 


quasi a porro una re 
ottimista 


remmo dir lieta, della conclusione della 
pace coll'Etiopia, e ne rendeva noto le con- 
dizioni. 

I telegrammi son questi : 

ROMA, 15, — ll negus Menelik" ba inviato a 
5, M, il Ro d'italia il seguento telegramma, in 
data di Adis Abeba 26- ottobre: 

* Sono lieto di far conoscere a Vostra Maestà, 
che il trattato di pace è stato oggi sottoscrilto. 
iddio ci mantenga sempro amici. 


« Sapendo che il 20 novembre è una grande 
festa della Vostra Augusi sono con 
tento che, col realo” vole: a Maestà © 
grazie all'intelligonza @ serietà del Vostro invia 
plonipotenziario, maggiore Nerazzini, noi possiam 
faro di quella data memorabile un giorno di 
gioia per i padri e per lo madri dei prigi 
Italiani. 


« Che Dio conservi lunga vita a Vostra Mae 
più» 


ROMA, 15, — Il mag, 
ziate l'avvenuta 
guento telegramm 

‘ADIS ABÈDA, 26 ottobre. — Ho sottoscritto 
oggi il trattato dî pace ed una convenzione per 
la liberazione dei prigionieri. 

La corimonia fu solenne. 

Il trattato di pace comincia con formula gene- 
ralo esprimenio il desiderio di ristabilire l'antica 


ore Nerazzivi ha annun: 
inclusione della paco col se 


E ticoli: 
Primo. — Cessazione dello sti 
Sara tra i due paesi pace © amicizia perpetu 
Secondo. — Abolizione del trattatò di Vecialli. 
Terzo. — Riconoscimento dell'indipendenza as- 
soluta' dell'Etiopia 
Quarto. — Non essendo le parti contraenti di 
accordo per la delinsitazione definitiva della fron 
tiera ed essendo desiderose di non interrompere 
per questa divergenza le tratiativo. di pace, r 
sta convenuto; cfie, dentro un anno dalla 
del watiato, delegati speciali dei duo governi fis 
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seranno la frontiera mediante amichevole accordo, 
Intanto sarà rispettato lo statu quo ante © îl'con- 
fine Mareb-Belesa-Muni 

Quinto, — Fino a definitiva delimitazione della 
frontiora il Govorno italianebs'impegna a non ce- 
dero territorio ad altra potenza: e; se: spontanca- 
mento volesse abbandonano qulcho -porzone di 
territorio, questa rientrerebbe sotto la domins- 

S-s'o. — Per favorirà i rapporti commerci: 


zionb etiopica. 
od industriali potrà osserè concluso un ulteriore 
accordo, 

Settimo. — Il presente trattato sarà comunicato 
dalle parti contraenti allo potenze. 

Ottavo. — Il trattato sarà ratificato entro on 
meso dalla data: a 

La convenzione per la liberazione dei. prigio- 
nieri contieno le seguenti stipnlazion 


— Como conseguenza della pace stipulata 
i prigioni: fl pai ti 
nirà tutti a Harrar per farli partire. per Zaila 2; 
2% ret, 


pena ricevuta la ratifica telegrafica 
2, — La Croce Rossa italiana potrà mandaro 
una sezione fino a Gildessa. per incontrarvi È prî- 


— Il plonipotenziario italiano , avendo 
spontaneamento riconosciuto le forti speso soste- 
nuto dal governo etiopico per Îl mantenimento e 
la concentrazione dei prigionieri, conviene do- 
verseno rimborsare il governa etiopico. L'impe- 
ratoro dichiara che non stabilisce la sommo, ri- 
mettendosi toalmento all'equità del governo ita 
liano, 


I Negus ha voluto legare il ricordo di 
questa pace ad una. data fausta per gl'ita- 
liani, ed allietare il ricordo di un giorno 
solenne con Ja gioia dei padri e delle ma- 
dri dei prigionieri; noi pur comprendendo 
e dividendo î sentimenti di allegrezza, ai 
quali l'annuncio della Stefani aprirà il 
cuore addolorato di tanti, non abbiamo po- 
tuto non sentirci turbati da una grande 
tristezza pensando che una questione di 
tanta importanza possa venire giudicata a 
bass dî sentimento ‘è non di ragione. 

Se una determinante sentimentale avesse 
dovuto prevalere; non ora, ma dopo la scon- 
fitta di Adua, quando, tra la demoralizz: 
zione e lo sconforto, tornavano a stormo i 
feriti e i fuggiaschi dal campo, quando ar- 
rivavano le prime notizie delle mutilazioni 
cui erano stati condannati i nostri soldati 
indigeni, e delle torture cui erano destinati 
i soldati italiani, quando dal disordine di 
ima rotta improvvisa tutto sembrava per- 
duto, dinanzi all'incalzare di un nemico 
inebbriato dalla vittoria, allora si doveva 
concludere la pace. 

Adesso, dopo otto mesi di trattatiiye, dopo 
aver constatato che forse noi non siamo i 
maggiori interessati a far cessare lo stato 
di guerra, gli elementi por giudicare del- 
l'accordo concluso dal dottor Nerazzini tra 
la pompa ed il fasto di una cerimonia s0- 
lenne, si dovrebbero ricercare negli interessi 
e nel decoro della nazione. 

Per determinare questo punto, nel quale 
sta tatto il valore della pace conelusa, non 
ci perderemo in indagini teoriche e astrat- 
te; basterà vedere, come notavamo iersera, 
se la mora di altri otto mesi abbia valso 
a migliorare le condizioni che l'indomani 
della ‘sconfitta, gli: uomini che ora: sono al 
governo, riputarono inaccettabili. 

E' il dodici marzo che si comincia ad 
avere conoscenza dell'esito delle trattative 
iniziate dal maggiore Salsa per guadaguar 
tempo alla difesa, e spinte poi oltre collo 
intendimento di giungere wl una soluzione. 

Il maggiore Salsa, giunto ad Adiqualà, 
manda subito i punti principali sui quali 
dovrebbe posare Ìl trattaty di pace. 

1. Il confine fra Erit 
dal Nareb-Belesa-Muna ; d 
Ianquo forma di protettorato, di durata da sta 
lonquo forma di proteWorato, di durata da sta: 
bili, e rinnovabile o modifcabilo, secondo. © 
sperienza avrà dimostrato conveniente; 

3. Nomina nello provincie dipendenti da ras 
Napgascià di un capo di gradimento dell’Italia ; 

;. Abbandonaro al più proso Adignt © gi 
altri punti, che ancora fossero in nostra mano è 
sud del Mareb-Belesa, 

Il generale Baldissera nel comunicarti al 
governo, atgiungeva di ritenere impossibile 
ottenere di più, e che il Negus desiderava 
risposta con la massima sollecitadine 

Risponde nello stesso giorno il generale 
Ricotti. 


D'iccordo col presidente del Consiglio autorizzo 
trattare, conchiudero pace sullo basì da lei. pro- 
posteri. 

Qualora sia possibile farlo, Governo. desidera 


a ed Etiopia è segnato 


cho ella procuri ottenere dichiarazione che Ne 
gus non accetterà mai protettorato altra potenza, 
Questa desiderio non dotrebbe, pare, mattare o- 
alacolo ai sollecito conchiudere dla pace: 

Il maggiore Salsa che, în privati © 


qui, avrebbe lasciato sperare quandochessia 
l'abbandono di una parte di territorio al 
nord del Mareb, è sconfessato è redarguito, 


perchè si vede nello reticenze di ras Ma- 
connen l'intenzione del Negus di serbare 
un addentallato per riprendere più tardi le 
ostilità, 

Il governo - dicono ‘gli on, Ricotti è Di Rudi 
ui - non può ammettero che si lasci sperare al 


Negus la eventuale retrocessione di territori a- 
che sarebbero riconosciuti appartenere al 

territorio. 

smo di 


bissi 
nostro 
Dobi 


approvare li to 
nuto dal r 

Governo desidora vivamente ritornara allo 
statu quo ante esistento nel 1899, valo 
confino Mareb-he 

A questa condizione, che riassume i patti è 
l'Eccellenza Vostra proposti, si vuole "la pace 
ma pace onorerole è duratura. Piuttosto che 
aciare l'aldentellalo a una nuova guerra, 0_ re 


care ofiesa al sentimento nazionale, preferiamo 
continuare le presenti ostilità. 

Il maggiore Salsa è rimandato al campo 
dell’imperatore, e ne ritoma il dicianove 
di marzo recando un documento, munito 
del timbro del Negus, così concepito 

Il nuovo accomodamento che si fa tra 
6 l'Italia è il seguente: 

4° Ul trattato di Uccialli fra l' Italia #1' Etiopia 


opa 


ito. Tt nuovo. trattato si 


4 completamento abro, 
trattato si farî- como è 


farà con questo ba 


iopia e colonia Eritrea 
è segnata dal Mareb-Belesa e Muno, confine fra 
Agamò 0 Ocalé-Cusai, 

3° Appena firmatb quest atto sì farà lo 
sgombro del forte di Adrigat; dopo, i soldati ita- 
liani, meno quelli necessari per la difesa della 
colonia, torneranno în patria, e quelli dell’impe: 
ratore, ad eccezione dr quelli del capo che sarà 
nominato în Tigrè, torneranno al loro paese; 

$ È soldati di Sua Maestà | imperatore 
d' Etiopia e quelli di Sua Maestà il Re d'Italia 
non possono, sotto: alcam pretesto, entrarè nel 
territorio dell’ altro Stato senza antorizzazione del 
capo da cui il territorio dipende, P negozianti 
hanno libero 1 

fi. Quest’ alto rimanere segreto nelle 
mani delle LL. MN, V împeratore d’ Etiopia e 2 
Re d'Italia © non può essere comunicato alle 
altre potenzo finché non sia terminato il trattato 
definitivo. 


A queste offerte il ministero risponde 
contrapponendo un altro selema di trat- 
tato, riassunto in un dispaccio del 20 marzo 
che dice: 


Non è praticamento possibile. mantenero 1 se- 
greto dolle convenzioni che saranno stipulate, do- 
vendone render conto al Parlamento. 

Non possiamo nommouo proporre a Sua Magatà 
di mandare un telegramma per autorizzaro. la 
‘conclusione dlla pace. , 

Governo, però, autorizza l'Eocellenza Vostra a 
stipulare una convenzione militare contenente 
i preliminari della pace allo seguenti. condi- 
zioni: 

{° il confine fra l'Etiopia © l'Eritrea è so- 
gnato dal Mareb-Belesa-Muna. 

2° Restituzione in brave tempa dei prigio» 
nieri e richiamo. da Adigrat delle truppo italiano 
can il loro materiale da’ guerra. 

3° Le parti belligeranti s'impegnano a non 
oltrepassare È confini stabiliti all'art, 4° _ 

4 egozianti avranno libero passaggio. 

traitato di 


» Si conviene l'abrogazi 


Vccialli, purché l'imperatore s'impegni a non g0- 
cettare il protettorato di’ qualsiasi altra potenza. 
6° il capo del Tigrè sarà designato dall'im- 


peratore od accettato dall'Italia. 


La gravità della condizione che il Negus 
si obblighi a non accettare il protettorato 
di altre potenze, salta subito agli occhi del 
generale Baldissera; il quale mette sull’av- 
viso il governo, prevedendo che il Negus 
nom l’accetterà, che la pace ‘a questo patto 
non sarà conclusa, e che il Negns si riti- 
rerà col suo esercito lasciando la situazione 
insoluta, 

Passano dei giorni e ìl governo mon ri 
sponde sebbene sappia e gli venga ricorda- 
to che il Salsa deve trovarsi at campo deb 
l'imperatore il 24 di marzo. 

11 22 gli on. Di Rudinì Ricotti, e Ca 
tani tentano di dimostrare che non puù 
essero difficile fare accettare una con izion 
proposta ‘altra volta al conto Antonelli 
dall'imperatrice Taitù, ed il generale Bal- 
dissera di fronte-allo difficoltà che possono 
sorgere, per il ritardo del maggiore Salsa 
all'appuntamento, lo fa_ partire la- notte 
del 24 senza attendere altre autorizzazioni. 

Ma il 24 arriva l’ultimatiom del governo 
in questa forma. 

E' assolutamente necessario cho în qualunque 
modo risulti che il Negus now intendo mettersi 
sotto il protettorato di altra potenza. 

Questo ultimatum venne fatto proseguire 
con corriere speciale, ma il generale Baldis- 
sera avvertiva subito essere sua opinione 
che nulla sì sarebbe coneluso di serio. 

Ela prvisione si avvera per questa let- 
tera del Negus Menelich, 
itoro dei leoni 
, Menelich il 


discondeoto famiglia di 
eletto da Dio re dei re di 

Idissera. La pace 
ggior Salsa, prime 
mandato a no, era per determinare le piccole 
cose dalla pace; dopo po sarebbo venuto an uomo 
grando dal re ‘col sigilto di Sua Maestà per de 
terminare lo cose delinitivamente. Avevamo par- 
lato così. Quand'è venuterancora dopo, abbiamo 
parlato: di tutto quel'o che abbiamo parlato l'ab- 
biamo messo in iscritto; quello che ha perlato 
lui lo ha dato a me, e quello che ho parlato io 
ho dato a lui. E lui è partito per parlare e de 
terminare con voi altri, @ tornar con una lettera 
col bollo del governo. Ora, quando è tornato, ha 
abbandonato tutto quello che abbiamo parlato e 
ha portato altro coso nuove. Per questo, vedendo 
ehe la paco era abbindonata, e quello che ave- 
amo parito era cambiato, li ho dott: renti 
seimi il mto scritto che ti ho dato bollato e prendi 
il tuo. 


Questo rapido sguardo retrospettivo ci 
dà le concessioni che il Negus era disposto 
a fare dopo Adua, e le ragioni per le quali 
il Governo non reputò una pace conclusa 
su quelle basi seria ed onorevole. 

Abbiamo adesso in meno il confine del 


Mareb, che viene posto in forse ; l'obbligo 
di comunicare il trattato alle potenze, so- 
stituito al segreto che il Negus allora 
mandava; il pagame 


per il riscatto dei prigionieri 
non cedere ad altri che a Me 
tori dell’ Eritrea sostituito al nostro pl 
per la nomina del capo del Tigrò. Ed abbia- 
mo inoltre l'articolo quinto, il quale inelude 


evidentemente la promessa di cessione di 
territorio al di quà del Mareb, altrimenti 
non avrebbe ragione di essere, come non 
avrebbe ragione d'essere la clausola ante- 
cedente che rimette la delimitazione di un 
confine immaginario al giudizio dei delegati 
da nominarsi. 

Queste due clausole qualificano l'essenza 
del trattato stesso, il quale, se si vuol es 


sere sinceri, non deve dirsi di pace, ma di 
semplice riscatto dei prigionierà 

È per ottenerli n prezzo cssì rincarito 
valeva la pena di lasciarli pigrtiro otto 
mesi allo Scioa, e decimare dallo malattie 
e da’ mali traptamenti ? 

La situazione anteriore alla ribellione di 
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Bata-Agos, ed: alla battaglia di Coatit, por- 
fava: nel suo seno duo germi di discordia, 
! che dovavano condurre di necessità un giomo 
l’altro alla guerra, I due germi deleteri 
‘erano: l'incertezza sul protettorato e l’in- 
certezza sui. confini. 

Ora il trattato coneluso in Adis Abeba 
riproduce essenzialmente quella situazione, 
eliminata soltanto la questione che riguar= 
dava il protettorato risolta interamente in 
nostrò dinnò. Un dubbio solo può sorgere 
‘se al protettorato dell’ Italia sull’Abissinta 
non sia stato sostituito quello dell’ Abissi- 

ia sull' Eritrea, della quale non abbiamo 
più la libera disposizione. 

Como dunque può dirsi di pace un trat- 
tato che reca in sò l’addontellato per 
nuove discondio ? Talo come si presenta, 
non può essere firmato che 0 da chi è de 
sideroso di aver sempre una porta aperta 

a riprendere lo ostilità, o. da chi ha in 
animo di compiere fino all'ultimo il sagri- 
ficio, di faggire più indietro, 

Quale di queste due solazioni ci riserva 
il governo? 

Perchè supporre possibile delle intermedie 
sarebbe creare delle pericolose illusioni. 

—_—+e—__& 
W telegramma di Menelich a Faure 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 16, oro 5,20 pomerid. — (Jacopo.) 
Tn seguito alla conolusione della pace, Monelick 
telegrafo al presidente Faure nel seguenti ter- 
mini: 

x, Dio avendoci | perio ho Fendiazio Ta 
pico al nostro popolo, segnando Îl trattato 
tal pionipotonziario del N dita siamo. fe 
cho i nostri amici ne godano insieno a noi. 

Felix Fauro rispose: 

« Sansibilissimo alla premura colla quale vostra 
maestà mi annuncia il ristabilimento della pace, 
la felicito cordialmente di questo felice risultato 
godendone cose vicino 0 come amico. » 


Le primo impressioni della stampa estera 


(Nostro telegramma” particolare) 


LONDRA, 16, oro 4,50 pomerid. — (Emme); Il 
Daily Chronicle dico che so tutti gli amici d'ia- 
lia riceveranno con piacere la nolizia della con- 
clasione della pace, non potranno a meno di fare 
dello osservazioni lo quali infirmano dal punto di 
vista politico questo piacere della prima impras- 


sione, 
te dico che l'Italia ha age 


La Westminster Gi 


giustato alla meglio un cattivo afate, ma niente 
phi, questo. Corto scendere n patti con un ro 
rbaro dopo una sconfitta cosi clamorosa come 


quella di Abba-Carima non è solo 
una potenza cho chiamasi grande, 
pericoloso per il suo prestigio politico in faccia 
all'Europa. 

È aggiunge, în particol 
la clausola della restituzione 
gus nel caso cho l'Italia non intenda esaservarli. 

a priori, può uno Stato formulare il 
dubbio sulla conservazione di questi territori che 
tono materia della contesa ? 

Il Globe poi domanda se fra î territori cai la 
clausolà si riferisce sia compresa Cassala, nel 
qual caso il governo ingleso non potrebbe faro a 
mono di intersenire. 

Osserva poi che so si consideri che l'Italia ab- 
Dia abbandonato assolutamente la lotta sonza nep- 
puro tentare il minimo sforzo di resistenza, non 
sì può dire chie il Negus noa si sia mostraio ge- 
neroso. 

La Pull Mall Gazetle dico che în conclusione 
la pace potrà apparire agli ifaliaai meno umi- 
liante, dal momento che la bannò conclusa esi 
senza l'assistenza del Vaticano, Solo in tal modo 
si può considerare la pillola come meno amara; 
perchè se si devo considerare in so stess e in 
rapporto all'azione passata dell'Italia. nella colonia 
eritrea, si ha a convenire che l'al 
che sia uscita finalmente da un gravissimo 
broglio — ma ne è uscita tornando a casa 
la coda fra le gambe, posizione non troppo 


riosa per una grande potenza. 
x 

VIENNA, 16, ore 4 pormi — (D. £) Totti i gior: 

nali della Sora si occupano della pace, conchiusa 

dall'Italia con l'Abissinis: osservando quasi con- 


cordomente che lo determinazioni del irattato 
ace sono assai vantaggiose per Menelich, il 

oltenuto tutto quello che voleva, cioè: l' 
nento del trat!ato di U 


della indipendenza dell'Abissinia, 
x El 
BERLINO, 16, — L'imperatore Guglielmo ha 


diretiamento inviato al prosidlento del Consiglio 
italiano, marchese Di Rudini, un telegramma di 
felicitazione per la pace conclusa fra l'italia e 
l’Abissinia, 

Il segretario di Stato Darone Marschall si è per: 
sonalinonto recato all'Ambasciata d'Italia per pre- 
sentare all'ambasciatore, generale Lanza, le più 
cordiali felicitazioni del governo imperiale. 


PARIGI, 16. — fl ministro Hanotaax ha espres 
so all'ambasciatore d'Italia lo felicitazioni del go- 
verno francese per la pace conclusi con l'AbiS- 
sinia. 

perni See 
Impressioni e commenti in Italia 


Nostri telegr. partie) 


MILANO, 16, ore 
della pace con Mene 

renza. La notizie a spizzico pubb 
giorni avevano persua ne 

sì doveva veniro a qu asion 


0 solo la Lega lombarda foco 


Stami sup 
piemento, più però “per dar l'elenco dei prigio» 
Hieri che por dar pubblicità ai (ologrammi di 
Stefani. 

La Lombardia e la Persereranza non fanno 
commenti. Si accontentano di pubblicare i te'e. 
grammi da Roma che dicono che la notizia alla 
apitale fu bene accolta. 

| Corriere della sera, in un telegramma 

ma, dice che la conclusione dello trattative 


are perchè vieno il 
del rapporto Maca. 
dell 


quista un carattore 
giorno dopo la pui 
rio. L'a 


re con malcontento il risu 


trattative. Non si deve giubilare, ma lodare l'a 
pera del governo. » 

Per conto suo il € go 
« L'anmoncio sarà accolto con soddisfazione. Le 
condizioni sono accettabili: ciò che preme dir 


oggi è che la pace pone ii suggello sl malnuga- 
nil periodo ile un fortuta avversa © l'insi- 
piooza del governanti ha posto a durs prova la 
nazione. 


Il Secolo gongola, perchè dice cho l'annuticlo 


delia pace farà piegare la fronte all'ignobile st 
di Caino (leggasi guerrafondai).  ontonto dr 
cho perchè cesseranno le incertezze del ministero. 


Aggiungo cho i patti non sono gravissimi. « Gli 
italiani — dice — con ia loro invasione fecero 
sentiro agli abissini il valore della loro indipen- 
denza. Noi abbiamo imparato a conoscere un po- 
polo forte. » 

Per quanto. si avrà da fure per l’avvonire il 
‘Secolo; par credendo che non-sì avrà una pice 


‘stabile senza lo sgombero dall'Africa, dice cha 
oggi chtroriamo di (rotte 2 an'fito polkico: 
Quindi che.si dove tendere a. dua scopi: 1° co- 
stringero il Negus con falti baoni e serii a. dix 
menticare dieci anni di guerra @ porsuaderlo che 
la paco contratta si maalerrà com scrupoloso rb 
spetto; 2° mostrare chiaramente che si è abban- 

nata ogni vellaità di espansione, ritirare lo 
truppo e convertire l'Eritrea in una colonia. pu- 
raniento commerciale. 

L'itatia del Popolo che patrocinò 
tiro delle troppe dall'Africa anche subito 
Abba Carima, oggi dice che la generosità di 
pelick è umiliante © noi doverla subire come ca- 


"lla Borsa la Rendita è aumentata di un ponto 
0 mezzo. 


fr 


x 
GENOVA, (6, oro $ pomerid. — (Massa) 1 
giornali del mattino pubblicano i telogrammi del 
paco comunicati ad ora tardissima sonza com- 


menti. 

lì supplemento del Caffaro e îl Corriere ner- 
contile, usciti adesso, si rallegrano della paca che 
fitengono dignitosa ed onorevole, 


x 

TORINO, 46, ore 2,35 pomerià, — (Piero) 
Causa i prosanonci dei giornali l' aspettata noti 
zia ufficiale della paco produco una mediocra 
impressione. Già da ieri la Gazzella Piemontese 
preludiava alla condizione dell'eventuale restri- 
zione dei confini. Mentirei alla verità, se non di- 
cossì che, stante la stibratezza gonerale, la pace, 
comunque conclusa, non sia accolta 008 un sense 
di sollievo. 

I giornali pubblicando î telegrainmi Stefani, 
n00 aggiangono commenti. 

Solo la (razzetta Piemontese riporia, associa» 
dovisi il giudizio doll’ Opinione. La stessa Pie 
montese lascia supporre che si verrà ara alle cle- 
zioni generali. 


x 

FIRENZE, 46, ore 5,16 pom. — (Lando). L'opi- 
niono generale considera îl trattato disastroso. 
Non poteva essore diversamente in Toscana ovo 
lo spirito pubblico non si abbattò dopo Adua ma 
fortemente Iron con notî telegrammi al Re 
mandati dallo associazioni e dallo rappresentanze 
degli enti locali contro l'ipotesi di una paco senza 
procedente riparazione, Questa corrente é così 
irresistibile che il Fieramosca, oggi ufficioso, pub- 
blicava allora ua vibratò e fromento articolo 
contro il pericolo della paco che fu riprodotto 
dalla Nazione, tanto pareva una requisitoria 0p- 
portuna contro il trattato, 

La Nazione esamina i palti partitamente. Di 
mostra coi documenti dell'ultimo Libro Verde 
che in marzo si poteva giungero ad un accordo 
con sacrilici poliici minori e cou risparmio delle 
vito di tanti prigionieri e delle torturo dei su- 
perstiti. Dichiara responsabilo il governo dei dan- 
ni che potova evitare, giacché voleva cedere. 
Dice che il paese gli ‘chiederà conto della sua 
capricciosa 0 funesta volubilità. 

ilova che l'italia riconoscendo l'indipendenza 
assoluta dell'Etiopia o impegnandosi a non poter 
cadore nessuna parte del territorio della colonia 
ad altro potenze la invertito lo parti, sostituendo 
al protettorato dell'Italia sull’Abissinia, quello det 
Negus sull'Italia. Nota che fl governo, propugna- 
toro di una pace ad ogni costo, lascia l'addentel 
lato alla guerra por l'incertezza della frontiera. 
Deplora cho sia stata lasciata nl Negus la facoltà 
di concludere un accordo commerciale. La man- 
‘canza dell'obbligo ci espone al pericolo di ostili 
influenze europeo che distruggeranno anche la 
nostra attività co. vrciale. 

Ricorda lo schema del trattato del marzo 
proposto dal Negus- che lo dichiarava se- 
greto ed escludeva l'obbligo della denuncia allo 
potenze, ora impostaci per proclamare la nostra 
nta. 

Domanda s 
mezz'aria nell 
nità che dice sarà 


Valles cho rimane a 
l'inden- 
premio dei maltrattamenti de 


nunciati anche dal Baldissera il 18 aprile. Lamenta 
la pubblicazione della scaltra lettera del 
che confonde il suo nomo con quelli più venerati 


osta che sarà difficile 
0 indirizzata ‘a chi 


dell' alia © impogna la ris 
formulare, perchè dovrà e 
per roplicato attestazioni del g 
consegnate nel Libro Verde e citato d 
ordino direttamente lo crude'i 
soldati ilaliani 
ll Fieramose 
casione dalla presenza del 
dol pubblicista Cantalupi, 
fegra del patto. che 
ialità retoriche, e con diplomatica neba- 
losità © com i soliti sfatati sfoghi contro il passato 
sninistero, faceado meglio risaltare le conseguenze 
di tali difese di fronte alla voea sincera elevata 
altra volta contro ogaf vergognosa rassegnazione. 


ale Baldissora, 
la Na 


nistro Gi 
articolis'a a Itoma, 


LIVORNO, 16, ore 2730 pomeridiane — (D) 
II testo del trattato di pace e la lettera del Negus 
a Re Umberto si conobbero stamani alle ore set. 
La icapressione nella 


La giornata piavig- 
ginosa, nebbiosa si unisco a rendero triste. la 
odierno fisonomia della città. Pars che qualche 
sconfitta sia realmente toccato al nostro eserc 
Non esagero dicendovi che fu accolta meno 


lorosamente la notizia della sconfitta 

lata la notizia della pace conciusa 
col Negus. Un vecchio livornese, mi sugger. 
mentro telegrafo, che Livorno ba oggi l'as 


che ebbe l'ind 


mi della battaglia di 
one, recata dalle notizie della 


hi dei s 


Il Telegrafo dico che l'abolizione del trattato 
d' Uccialli @ il riconoscimento della indipendenza 
dell’ Etiopia sono faiti destinati certo a non ri 
manero senza gravi conseguenze per noi e per 
que! po' di colonia che in Africa manteniamo. 
Conclado dicendo che è una pillola nmara che 


nvorevolissimo al Ministero, uscito alle u 


stamane, si astieno prudente da ogui e qua: 
lunque giudizio, 
x 

NAPOLI, 46, ore 5 pom. — (Bellezza) La con 
elusione della paco è commentata dal Mattino 
coa un giudizio breve ed ama 

(ili altri giornali sono discretara 

li Roma osserva cho il publ 
dore che ogni impegno dell'Italia si 


Purtroppo vi sono altri. pericoli ed altre 
cità che sì megareranno nell'ombra o a cuì 
bisogna pensaro. 

ll Corriere di Napoli, naturalmente soin è en- 
tusiasta a tutto spiano, 


PALERMO, 16, oro: 4 i — (Guglizzo), 
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Ù 
{ 


na Impressione. SF 
ministero venga ra 


TREVISO, #6, ore 4 . — All’ cc 
pd della Stefani della coniclasione della pace 
Sor pa ema ce e 
È esitazione del 
nl furono mbe e ee o 

Si indco Andrano, a nomo dela. citadi 
nanza, mandò un telesratàmb itazione 
ministro desi esteri * 


r— —_——_—— 
Una intervista con mons. Macario 
(Nottro telegramma particolare) 

PARIGI, 16, ore 5 pom. — (Jacopo) — Il cò 
rispondente del urna an risortio a mea: 
Macario, a condizioni i sarebbe parlato 

della missione allo En 

hiesto che cosa si pensasso în Etiopia dell 
spadizione ingloso a. Dongo. mont. acari, 
sorpreso, rispose che se no parlava sovento alla 
corto di Menalich, îl quale non ficeva mistero 
della sua profonda ostilità contro l'Inghilterra, 

Il corrispondente osservò : 

— Eppuro si era detto che il Negus intendeva 
marciare contro i dorvisch 

Macario risposo : 


jodica che a sitonziono det 
ta, 
x 


sciò dell'a 


ossia 0 quela 
Anche questa domanda sorpreso l'abata Îl quale 


— ignoro se it governo. franceso csorciti unt 
occulta influenza sul Negus; ad ogni modo color 
che vengono considerati come Y onsiglieri ts 
topei del'Negus non hanno veruna importanza; 

era rgrron 

La propaganda antiminiteiale in Francia 

Lo elezioni di Tolosa - Altre nousie 

(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 46, ore (1 ant — (7acops). — Bond 
goois e Donmer continuano î loro via dipre 


paganda aotiminisieriale nei dipartimenti. 
leri tennero a Grenoblo una riunione di ciraf 
duemila persone, 

Doumer parlò per duo ore intrattenendo l'udb 
torio delle riformo che il paose aspettà o alfer 


mando che questo ha il dovere di proSitaro delle 
imminenti elezioni sematoriali per imporre le ri 
formo stosse. 

Quindi 


rese la parola Rourgeoîs Ml quale, rè 
cordando le gloriose memorie Fe pubbiicne” del 
Dellinato ove Gambetta pronuncio i suoi ‘amosi 
discorsi, disse che se questi fosse vivo terrebbe 
testa a coloro cho proiendonsi ora suoi discepoli. 

E° accaduto adesso po la prima volta di veder 

il governo nella questiono clericale chie. 
dendo apporsio alla Destra. Tutto le forze libe 
rali debbon di unirsi per combatterlo. 

ozioni di ballottaggio di Tolosa, 

moderati essendosi astenuti, l'intero Consiglio 

icipalo uscente, radicale-socialista, è state 
rieletto. 

— Assicurasi che il dine Hanotaux poserà la 
soa candidatura all'Accadiomia franceso pol soggio 
lasciato vacanto da Challemel-Lacour. I” elezione 
del ministro degli esteri sembrerebbe assicurata, 

— Il quartiermastro Galon, che trovavasi & 
bordo della corazzata Jaureguibery, si è abbra: 
ciato le cervella, So ne ignora il motiva. 

— + — 

La conversione di Sautumier 
Ancora l'arresto di Santoro 
(Nostro telegr. part) 

PARIGI, 16, ore pomeridiane. — (Ja 

‘morto dol depalao  Seutomier (neri 


dae stette poni! 
1 socialisti, suoi colleghi, pretendono che quando 
P'ecntorii religio oglt 


gli vennero somministrati 
aveva perduto i sonsì, 

bato Fovret invece narra sul Figaro chey 
informato della malattia di Sautumier, si recò a 
casa di madama Dafresno per vederlo, ma costei 

Vietò l'ingresso nella camera del malato; sol. 
tanto gli promise di informarlo della visita. 

Dopo che Sautumier si fu, gettato dalla fine 
pira. l'abato si riprasentò ed ebbe un nuovo re 

Ma Sautàmier, udondo dello voci, disse: — Se 
è l'abato Fevrot, entri. 

Venuto l'aboto presso al morente, questi ao» 
colse le sue forze e lo abbracciò. 

— Volete confessarvi? - chieso l'abate; — e 
avatano risposta affermativa, iovitò tuti gli a 
stanti ad allontanarai. 

Confossò quindi Sti 


miîer, 11 quale poi accettà 

di ricovero l'estr e, e dinanzi al padre, 

al cognato 6 ai medici, pregò l'abate di assisterlo 

fino alla fine: ripetò coll'abate lo preghiere degli 
izzanti 6 mori nello suo braccia. 

La madre di Sautomier ringraziò l'abate e 
annunziò che si forebbero i funerali religiosi; 
scia codendo allo pressioni fatole, deciso. che i 
fanorali avrebbero luogo a Se i 

L'abato andò ulla stazione 
ciro un De profundi 


lella forrovi 
nno di 


i, ma gi 


carsi a Segnelai. 
— Si continua a mautonere il silenzio salle 
cause dell'arresto 0 sall'espulsiono di Santoro, 
SF osserva però che quando venno rifiutata Ta 
estradizione di Santoro, gti si imposo di _lasc 
la Francia, egli lo promise, ma invece si recò @ 
dimorare a Nardiglia. i 


| —e—___ 
Un’ altra rivelazione diplomatica 


(Nostro telerramma partie.) 


— (Enna 
oso dello Standard dè ai 
lo ampi particolari di un altro trattato 
cluso da Bismarck colla Russia nel 
| ® perciò anteriore alla triplice. 


30 antitt 


Con questo trattato il Hismarck che provedova 
e preparava la guerra colla Francia, si assicurava 
la neutralità della Russia, promettendo a euesta 


una eguale neutralità nel' caso di una guerra au 
questione d'Oriente, 
nel 1874 e non fu rip) 


| 
{1 


tro russa per 


ito scadde 


— + 
Il prestito spagnuolo 
(Nostro teleg. part 
MADRID, 16, ore 14 antimerid. — (Ri 
Jeri la sottoscrizione del prestito limitata aî tal 


chieri produsso 270 milioni. 
Oggi, unico giorno della sottoscrizione pubbli 
di evvicierà È 


prevedesi che Îa sottoscrizione 
500. milioni. 
Grande entusiasmo per questo fallo, 
i 2 een] 
L'Austria-Ungheria all' Esposizione dî 
VIENNA, 16, — ti governo presenta alla CI 
dei doputali un progetto di legge col quale © 


un credito di 1,200,000 fiorini per Ja pari 
aiono ulliciale doi paesi sustriaci all’ 


La notizia della pace ha fotto generalmento buo- ' di Parigi? del. 4000; n 


UNA LEGGE INUMANA 


Alla Camera, discutndosi la_leggo sul riordi. 
namento delle scuole normali, passò senza che 
vi si badasse più che (anto, un articolo breve e 
dtaconiano, che fngiunge ai maestri elementari 


inferiori di munirsi fra cinque anni della patente | p 


di grado superiore. —— 
Ta Camerg che si appassiona a tante coso non 

vide e non curò le conseguenze dì questo arti 

è colpisce 


mento a costo di sacri 


incalcolabili ed 
orati, 

Poichè, convien saperlo, dei 60,000 maestri ele- 
molari, iù di (réntamila hauno solamente la pa- 
dente inferiore, e di quesli trentamila moltis 


ua dei di NIE li 
ze déi’ partiti per dare alla nazione figli 

o strati, Miberal. È 
Essi hanno dei diri 


di loro prima 


n 
di essere maestri, furono spldati d'Italia, Molti: | ugi 
il 


Simni obberò parecchie volte dal Governo»bene: 
métenze, gratificazioni e distinzioni per lo zalo 


plicato, 


qgni sessennibiai facchinî un aumento Forrispon- | fariva.-E il nipote rispisa che: preferiva una bi 
dente a 20 centesimi ul giorno. sullo stipendio, | cletta. Un' pastore, che il giorno prima aveva com- 
mentre oggi gli aumenti avvengono ogni trienujo | perato un orologio, venne 
ma però 

pito di 10 centesimi nel 
un tale trattamento non 


riportarlo il giorno 


10 centesimi al giorno e così uno sca- | dopo, scusandosi; ma”mon avera potuto resistere al 
riodo del sessennio; ed | desiderio di avere una bicicletta, 
nemmeno per tutti ap- x 


Un altro curioso stulio è quello. del Legourè, 


Furono diminuite specialmente lo indennità dette | sul 7emps, circa l'infiuenza dei libri sui propri 


di malaria e 
Ai facchi 


E ministrazioni, dallo quali di 
zolo di una leggo secondaria; articolo, che scon- | devano, erano solite dare in occasione “di 
volge d'un tratto l'intero ordinamento scolastico, | straorditiazi per festeggiati 


FITCORI peri È ti eco, nelle quali c 
7più .di trentamila insegnanti, che dal | costanze il trasporto è maggiore, delle ricompense | vinta nostito dai mol Misteri 
‘60 ad oggi dedicarono. ingegno e vita all'inse- | onde incora; si i Sie 


autori. 

Lo scrittore sostiene che Eugenio Sue, era pri- 
ma un dandy, uno scettico, tn borghese Sitiché 
de noblesse; e che è diventato un demoeratico con- 


iarli a disimpegnare con regolarità il | di Parign, 
‘lì gratificazioni furono soppresse. n 


Alessandro Dumas figlio sarebbe stato messo su 
una nuova via e spinto in un nuovo ordine di idea 


Dalle indagini fatte è risaltato che prima dello | dalla sua Signora. dalle Camelic. 


convenzioni la carriera degli impiegati si svolgeva 
regolarmente, ma che oggi in mancanza 
lamento, non_cono- | che m n 
propri do. | ineretiniti del tutto a furia di rileggere le proprie 
veri, appatiscono giustificati in moltissima parte gli | oper 
sporti za 
gt 


È i moltissimi (‘un po' pi 
Insegnano da trenta, da venti, da quindici anni, ito di organico 
do Contro i clericali, Gontio lo gare e le pres | SbPanto i cgriate 


clani. 

ri di massima non sono mai stati adottati 
li attuîli amministratori. Del resto, mancando | ciò dipendeva dal fatto cho un libro scemo può 
ù volte Tinuentato ruolo ‘ orgtiico, “o -uon, es- | servire ad ‘altri ‘usî, maruntomo scemo*non serve 
sendo conosciuto il regolamento, la carriera del | a viente. 


La teoria mi pare alquanto arrischiata: — 
Ho conosciuto, è vero, dei poeti e dogli scrittori 
zzo scemi quando hanno comineiato, si sono 


Ma, In'quasto caso, era l'tomo che avera fitto 
bro; 0 se il libro ‘era meno scemo. dell'aomo; 


20n cui disimpegnarono il lorò nobile ufficio. vecchio personale si è Svolta secondo i capricci, x 
Ed or che avviene? 1 loro diritti acqui secondo le. idce dell'amministrazione nel proprio in-{. ‘ AI Circolo, 
sonterebbero più. La loro nomina a vita, che essì | teresse, — Perchè.non rivolgete mai la parola al si- 


Jitenevano sicura, sarebbe sottoposta alle vicendo 
di un esame. 

P' giusto tulto.ciò, è logico? Stiroimino per dire 
è morale ? Si possono mettere titti quei bravi e 
onesti maestri” nella condizione. d'osser cacciati 
yia come dei servi in'edel 


E c'è un'altra considerazione da fare: Îl tor-| forroviaria ha cont 


bamento che l'applicazione di quell'articolo re- 
chierebbe nelle scuole elementari. 

Facciamo un po' di conto. Sarebbero migliaia 
dì maestri che non hanno la patente superiore 0 
che, non ottenendola nel termine e nei modi pre- 

ittî, dovrebbero essero surrogati. E come? E' 
den piccolo il numero di coloro che ora abbrac- 

iano la croce dell'insegnamento, Lo dimostrano 
le scuolo normali maschili, delle quali lo più nu- 
“inerose contano appena venti alunni e tante altre 
‘né hanno solamente dieci 

Ma si potrà dire cho siamo pessimisti, che î 
tmuestri vecchi potranno presentarsi agli esami 


Fincere ll 

Nori si sono considerati fatti che si sono puro 
manifestati altro volte e in circostanze simigli 
Molti maestri, per amor proprio, non 


E 


potrebbe continuare ma ci pare che basti | gno X? 
a conferma dei giusti lagni dei forrovieri: 


mite 
La Commissione a Torino 


ca, Cho volte? eli è stato. por qualche mise 
fidanzato di shia moglie, prima che io la sposassi. 
Ed è, ogni volta che lo vedo, una ferita al mio a- 
mor propio, perchè penso cho è stato più avve- 


‘TORINO, 16. — La Comumissione d'inchiesta | duto di me, 


di Un autore americano, Bisi 
per il conseguimento della patento superiore, 6 | gnalato la rovina di alcune 


Oggi la Commissione sentirà i capi servizio della 
Società residenti a Torino, e domani partirà. per 
Genova, dovo terrà una seduta alle ore 3; risor 
iù tardi lo indagini a Torino. 


vandosi' di completare 


In giro per il MONdO |a tte tt 


ato stamane gl'interrogatorii 
od ha visitato, per mezzo della sottocommissione, 


le officine di Porta Susa edi Porta Nuova ed i| | 
locali della Ragioneria della Sociotà Moditermnes, | NOTH LI VORNHSI 


îà go- | clio la conclusione delle pratiche 
a ora di già #0: | secni aniaggiosa pel Comun nost 
prova. commerci cagionata dalla diffusione del ci 

Grodo di avorno gia riferito 
Ora è un'esonomista inglese, £ 
‘assog: | ha iniziato presso commercianti e industrial 


mo. 


nale | avvenuta, del cav. 


(Nostro telegr. partie.) 


LIVORNO, 16, ore 3 pom. — (D). Sono 
quasi, a felice fine, le pratiche ira l'ammi 
zione comunale è Ît Società del gas, per la siste- 
mazione della lite insorta tra esse, da vari anni, 


libertà dî giudizio; come al solito, in proposito — 


— Si è adunata lo Camera di commercio. Do- 
veva eleggersi il presidente, per la morto, testò 

Lisber; ma fu deliberato 
‘ai | di alfidaro tale ufficio al vice-presidente, cav. Al- 


ggttorebbero uti esami. Hiterrebbero un'offesa di. | Londra vuna serupolosa inchiesta; ©-di questa egli | berto Bongleuse, sino-al gennaio — epoca nella 
®ssore.messi a paro. con novizi, essi che per | ha di gi 


Santi anni hanno 


ur dato prova' di coltura, di 
diligenza; di onest 


6ppure ‘prepararvisi. Hanno ben aliro.ai pensare! | amo ha 


ariagro stipendio lî costringe giorno per giorno | in. Ing 
a Jottaro con le necessità dela via delle Io fe | sio sato threat x Pionlagha ua’ Carema 3 Ni; “fi mesa ri I 

dal principio dell'anno corrente, senza’ pariaro dele | diretto; ricovetto ieri gli ufficiali in congedo qui 
lior. modo | l'importazione 
vare la eri | | Questo repentino svilup 
‘® onesti padri di famiglia, di tanti benemeriti | cora, a pareechî, di rendersi ‘conto delle conse: 
"nitiestri, che hanno diritto a lavorare per vivero, | guenze. Ci vorrà ancora qualche anno. per 


amiglivole. 
AT governo dovrebbe, ricercare 1 mis 
possibile per. salvare la posi 


ione di {anti poveri 


di 


moti i primi risultati. 

o Prima di tutto, ci fa sapore cho diverso circo: 
Molti altri non potrelibero | starizo' hnnno reso diMeili le sue* ricerelie. 11 cieli. | St! 
reso un immenso ma fmprovviso sviluppo l 
hliterza, Settecentocinquantamila ‘inacchino | P: Y: dicembre. 


non la permesso an- 


quale il presidente dovrà essere eletto, a tenore 
i leggo — gu proposta del consigliere on. Co 


Lo elezioni commerciali avverranno il 6-del 
— Come annunziii, il nuovo” comandante del 
residenti. 


— L'esperimento del prof. Dalton sulla tras 
tnissione del pensiero, che doveva aver luogo 


potere | iersera, è etato rinviato a stasera per forza mog- 


nb potrebbero rassegnarsi tranquilli a questa nuo- | stabilire con precisione il contraccolpo cagionato da | Bi0r®: 


vissima futura, dopo essersi snril 
mente al bene del loro pacse. 


Testimonianze 
La Commissione d'inchiesta ha mandato il «uo | 
questionario alle Camere di commercio del regno. 


sto alla Commissione. 


nianze a favore dei ferrovieri. Spigoliamo, 
Il questionario della Commissione 
chiedeva: fu assognata n ciascun im 
io la qualifica cho gli spettava ? 


La Camera di commercio d'Arezzo risponde: |! 


A qualche classe del personale | venne | cambiata 
la qualifica che n ciascun impiegato spettava per 
conseguire cconomin a pro dell'amministrazione, la 


è diritti acquisiti con danno degli agenti stox 
ai-tolse il diritto di viaggio e si dim 
<entuale degli aumonti. 

Dopo le convenzioni alla. elnsse- dello guardîe- 
merci, chismato capi-facchini o simili, venne» dato 
il semplice titolo di guardie di. stazione che poi fu- 
zono ‘ndibite ‘al lavoro di - maggiore imporinnza © 
eibè a disimpegnare îl servizio di capi-facchini 6 
consegnatari di merti. 

‘Al tempo. delle cessate amministrazioni godevano 
degli aumenti triennali di L. 15 mensili; di viag- 
giare in compartimento di 2a classe con treni di- 
retti, ecc. 

Ora il detto aumento triennale di L. 15 mensili 
è stato ridotto a L, 4,30 dopo il periodo di quattro | 
anni. 

Cosicchè un agente oltre disimpognare loderol- | 
îuente con zelo il suo servizio, senza dar luogo 
richiami e punizioni disciplinari, dovrà lavorare 16 
anni per copseguiro l'aumento pari a_ quello che 
aveva in un tricwnio. 


Passiamo 
mozioni, La Camera di commercio di Arezzo di- 
chiara 
“ Non c'è mai stato un organico. Non solo, si zi- | Il cor 


dieno che nessun regolamenti 
gif avamzainenti e che questi siano. stati. re 
genza criteri determinati; anzi 
Credere che di annoin anno abbi 
A mò d'esempio si è 
oltre le L. 2400 annue 
Ogni tre anni in L 
tati a quattro anni. 
Gli sti 
diminuiti de 
fu luogo di L. 300. 
Ancora + le cessato amministrazioni accordarano 


nstatato che gli aumenti 


00; dopo il 1894 furono por 


donta 


dei 


ia stato fatto per | ( 


mnero dati fino al 1894 | fi 


mista è 


Però tro generi di comi 
coppati dalla bicicletta, secondo il 
sono la musien, il commercio dei cavi 

Qui il disastro è oramai compisto. 


esclusiva» | esso sui commerci inglesi. 

Altra difficoltà era data dal fatto che molti com- | 501 bene 

miercianti, interrogati dal sig. Shadwell, si sono a- | Bilo posi 

della sua curiosità e hanno protestato della 
fioridezza dei propri affari. 


Ciò nonostante, a 


lello conelusioni è già. perve- | PIemen 
nuto l'economista’ inglese, ed eccolo riassunte. x svi 
Dvrante questo primo anno di furore cielistico, | 7000, se co nè 
nè il commercio dei libri, 
cune. di queste hanno già inviate le loro rispo- | quello dei ca 
serto danni. 


ò quello degli abiti, nè 
mobili hanto sof- 
signor Shadwell nomméno si è ao- 
Abbiamo soll'occhio lo risposto della Camera | corto chie si fumnasso meno o clie gli nomini trascn- 
di commercio di Arezzo. E' una sorio di testimo- | rassero di radersi. Quanto' alla religione, l'ocono- 
uto; cosicchè non sippiamo se, come in 
inclsiesta | America, i pastori in Inghilterra abbiano fatto co- 
fer- | struiro accanto ai templi dei dopositi di biciclette. 
Ma ceco già una prima constatazione 
dustria delle vettuto è colpita al cuore. Non già | Ul terso dol 
l'industria delle carrozze di lusso, ma quella dello | Bi torna! 
| vetturo modoste. 
eco — diceva un negozianto di vetture al 
hl csi lchominazione. trascuro | signor Sadwell — le convenienze ci salvano an- n taita Sia” medica. Ecco i 
quale, col cambiamento di denominazione trascarò | lfm0 Una signora bisogna che prendo la ma voi idonei dalla visita medica. Èeo 
| tura o che 1° 


tiva: 


bia per faro lo sue visite, a Londra. 
Non è ancora usata la visita in bicieletta; tna, pet 
là vile ‘in campalgia ton vi è più nessuno che 
noleggi una vettura, » 


umore, svelalamente Be | sato. Tentò altfo'duo volto di suicidarsi questa 


‘i l'oreficeria | ultima è stata fatale. 


— Le e le ferrovie vogliono davvero es- 
Toto da sat aero È giornali, col si- 

di Roma dell 14 di sera, vengono 

te allo 5 pom. del giorno seguente! 

fori, poi, per uno sviamento, il pacco del su 
lo settimanale della Tribuna, giunso alle 

$ di sera invece che la mattina alle 6! Discrè- 


— Il Comitato «Fi pi 
pibblica un manifesto — firmato dal presidente, 
signor Enrico Barbieri — annunziante l'apertura 
degli ali notturni, por sasora 

— Si é adunato il Consiglio provinciale scola- 
stico, sotto la presidenza del prefetto, conte Ca- 
pitolli. 


— A proposito della circolare. ministeriale in 
merito, noto che, per_un calcolo fatto, almeno 
un terzo degli amuistiati di recente, di qua, #00 
carcere, 0 por piccoli furti, 0 per 
contravvenzioni di varia specie. 
— Oggi, 16, principiano nelle scuole comunali 
gli esercizi ginnastici per gli alliovi dichiarati 
cor 
gnanto: cav. prof. Alfredo Usengozzi. Virgîglio 
Usengozzi, Tibaldo Miliani e Giacomo ‘Tuzio, 
»— L'operaio livornese. Virgiglio Mancini di An- 
celo, ventiquattrenne, si è impiccato ‘alla Spozia,, 
Jovo si era recato ‘a lavorare all'arsonale. mari 
timo. Era di caratlere strano, e scontento del suo 


— Mi accertano che verrà a Livorno come 


1 professori di musica dianno. visto ‘n. un.anno | Provveditore agli studi, non il prof. Pizzi, ma il 


L'industria dei grandi 
mantenuta; non così quella 
mercio de 
est'anno a Brighton, 
Fife mostrsta în bicicletta, 
ha ragione di | montare a cavallo 

no potuto variare, | è diminuito di 
Quanto alla. orel 

di Londra 

stoi affi 
| Non sì c 
condi pol'al disotto di I, 2400 vennero | si permutan 
metà e cioè L. 150 ogni tre anni |ci 


nometri 
Un veech 
logio a un suo nipote, gli. chies 


Constatazione 


tutti gli angoli di 
risorsa finora che di pedalare vit 
E tutte quello maestre di pianoforte e di 
disgraziato ‘creature obbligate, sotto il 
o 7 parenti © lo risato ironici 
l'organico, agli stipendi, alle pro- | ascoltare per dolle ore i miagolii delle allieve 
pinnotbrti di lasso si è 

eì pianoforti per studio. 
cavalli da solla è quasi scomparso. 


Londra da 


canto, 
disprezzo 
o della servità, ad 


ssa di 
noseino ha più voluto 
A Londra il numero dei cavalli 


grandi ore 
che i| 
st'anno, sono andati a rotta di collo 
nprano più orologi da tasca 
orologi d'oro © di argento 
tia sopportare lo co» 


molto £ 


letta. | Martino per ispezionare i lavori relativi 
lo fare il regalo di un | dello stretto ed ai ferry boatt. 
come lo pre. | 


il nùinero delle Joro lezioni diminuire della metà. | POT. Tarra, da Arezzo. 
Dovendo scogliere fra due arti divertenti, i gio 
© lo giovani inglesi hanno optato per la bicicletta. 
, perchè non si può pen 
sare senza tristezza a tutta quella falange di mu- 
isti, dalle lunghe chiome, "accorii a 

aropa, i quali non avranno altra 

ia naturale durante. 


ll cav. prof. Pietro Vigo, ha “pubblicato dieci 
nuovo lettere — affatto inedite, non contenute 
nelle due raccolto pubblicate a cura di 
Carducci e di Ferdinando Martini — di F. D. 
Guerrazzi, Sono state rinvenuto nell'archivio del 
santuario di Montenero. Intorno ad esse sì fa un 
certo rumore. lo non credo però che mettano in 
luce nuova la figora del Guerrazzi, che si vor- 
rebbe ora gabellare per un clericale. 

— E' acceriato che qual-forestiere uccisosi qua 
in um albergo non rispondeva al nome di Salva- 
tore Marullo, come egli disse. L'in'elice era Spar- 
taco Marcelli, di Pergola, di 25 anni. Aveva. fa- 
miglia a Sassari, Era doltore in chimica e pro- 
veniva da Roma. E' stato identilicato agli abiti, 
ai contiotati 6 ad anchilosi alla gamba destra, 
per una operazione chirurgica subita 


Gli onorevoli Prinetti e Da Marlino ia Sicilia 


(Nostro teleyramma particolare) 


MESSINA, 16, ore 35 por. — (dr 
di | nunziato il prosshino arrivo degli on. P 


Il ministro Prinetti, decidendo di venire în Sie 


fi fono tanto vare qui de fatto degli ‘uomini del 
governo) iecia almeno qualche cosa di positivo per 
quosta dimenticata cità"? ona 


L'onorevole Luzzati a Feltro 


FELTRE, 15. — Dopo la cerimonia dell'inauga: 
razione della bandiera della Società Cooperativa di 
consumo fra î soei dell'Associnzione monarchica net 
teatro Sociale, ebbe Inogo un grande banchetto po. 
polaco nel quale assieme al ministro Luzzatti ed 
alla maggior parte dei deputati veneti a lo nuto- 
rità, parteciparono 300 contadini dell'Associazione 
monarebica cooperativa, Spettacolo imponente, ori- 
ginalissimo ! 

Al levar delle mense, il presidente dell'Associa- 
zione .conte Bellati Bartok 

ati ed il presidente del Consiglio pro 
vinciale nobile. Dal Covalo Francesco brindarono 
con affettuosissime ed elevato parolo al Ite e alla 
patria e rivolgendosi. all'en. ministro gli esposero 
lo più vive grazie e Ia più gratde ammirazione. 

Il deputato di Feltre, on. Guido Fusinato, rec 
il salito della deputazione vencia e a brevi tratti 
efligiò l'opera dell'on. Luzzati a favore dello So- 
cietì cooperative. 

L'on. Chiuaglia. rispose, a nome della depata- 
zione veneta, con altissimi accenti di patriottismo 
salutando con nobilissime parole onor. ministro 
Luzzati e commentirido il suo discorso odierno 
che disse così pieno di. nobili e pratiche idee, estese 
il salato ai suoì colleghi di Governo perchè inziome 
si adoperino a tradurre in atto provvedimenti ido- 
nei a rialzare le sorti dei lavorati 

Tutti i discorsi furono vivamente 

Sorse poi l'on. ministro Lumatti, 
applausi, dichiarando ai contadini ch 
espresso al Re la grandezza modesta e ci 
loro fede nella patria e nella Dinasti 
i deputati veneti e gli amici suoi Chi 
sinato che ne avevano espresso il pensiero affidan- 
doli che il Governo presieduto dall’. Di Rudinì 
intende i suoi doveri verso la classe lavoratrice e 
li adempirà, traendone augario che lo alte contro- 
versie intorno ai problémi economici e sociali avreb- 
bero contribuito a rialzare la discussione in Parla- 
mento. Finì tra vive orazioni  Drindando al presi- 
dente dell'Associazione che da vero benefattore del 
popolo, raccoglie dagli umili la gratituding sincera 
8 aiutandoli a redimersi, serre nel miglior modo la 
patria cd il Re. Soggiunse che la simpatia di Feltro 

favore del -programma di riforme democratiche 
e sociali che egli avera esposto lo guiderà como 
tognacolò di vittoria nell'arduo suo compito inneg- 
giando a Feltre. 

Grida di « Viva Luzzati 1 V 
narchica! Viva Feltre! » 

Fu indi deliberato con unanime accordo 0 fra 
entasiastiche © prolungate acclamazioni, un saluto 
di‘omaggio a SM. il Ne 

Infine il contadino Zanella in vornacolo felteino 
disse una poesia sulle nuove forme cordiali di rap- 

creati fra contadini © ‘padroni dallo nuore 
Îituzioni cooperative ed il contadino “atta brindò 
all'on. ministro Luzzatti. 

JI danehetto sì scobe fra nuori «Evviva Lux- 
matti! 


Per una stazione ferroviaria a Genova 
(Nostro telegramma particolare) 


GENOVA, 15, ore 2 pom. — (Massa). I gior 
nali cittadini pubblicano una lettera indirizzata dal 
deputato Tortarolo al comun. Cravero, presidente 
dell'Associazione fra gli esercenti, iniziatrice di un 
Comizio, recentemente tenutosi, allo scopo di insi- 
stero presso Je competenti autorità per l'approva- 
zione © la successiva costrazione di una grande 
stazione ferroviaria in Bisagno. 

Nella sua lettera l'on. Tortarolo fa la storia delle 
trattativo passate fra lui ed il compianto ministro 
Genala per la costruzione dell'invocata nuova sta- 
zione ferroviaria centrale in Bisagno ; trattativo che 
furono rotte in causa della -morte dell'on. Gcnala 

Narra come sinsi dovuto attendere per. ripren- 
derle, che l'on, Sonnino avesse riordinate Jo finan. 
zé nazionali. Andato al potere l'attuale ministro 
Perani, la direzione delle ferrovie. presentò duo 

nogetti, uno dei quali. proponente l'allargamento 
delle stazioni sttuali, Importante la spesa di Gin 
Tioni circa: l'altro, la creazione d'una stazione com- 
pletamento nuora in Pisagno, importante una spesa 
di 19 min rr 

verno era.favorevols«al primo progetto per 
cl di minor spesa. L'on. Tortarolo propendo però 
per-il sicondo progelto, pur riconoscendo giusti 
cata la propensione del governo per il primo; 6 
termina Ja sca lettera esponendo i motivi. che lo 
fudueono ad essere farorerolo Alla costruzione di 
tina stazione completamente nuoi 


plat. 
caldissimi 


a l'Associazione mo- 


E 
Commemorazione di Mentana 


TERNI, 15. — (4. Y.) L'invito per la riuniono 
delle associazioni a piazza Valnerina era fissato per 
le ore una di oggi, ma soltanto alle 2 1{2__il cor- 
teggio ba potuto ordinarsi e quindi muoversi. Era 
così formato: 

Precedova un drappello di garibaldini recanti co- 
zone, quindi i vigili © il concerto-comunale, il sin 
daco con gli assesori è diversi consiglieri, Îl sotto- 
Comitato dei veterani © reduci 1848-49 e la So- 
cietà veterani e reduci delle patrie battaglie, i re- 
i, dA cietà artieri, 11 Club ginnastico 

la Società scienza © progresso, quella 
operaia, di mutuo soccorso, la Federazione dei la- 

ori. del Libro, la Palestra marziale, la Società 
ia della regia fabbrica d'armi, Ja Generale o 
peraia col. proprio concerto, il Circolo Pietro Fau- 
stini, la Società operaia esterni della fabbrica d'ar- 
mi e le di mut orso fra i pizzicagnoli 
e salumieri, dei macellai, doi fornai, il (Circolo de- 
mocratico. giova! Aurelio Saffi », e tante.c 
tante altre che nel lungo interminabile corteggio 
ci sfuggono. 

Il corteggio percorrendo il Corso Vittario Eina- 
noelo, discretamente scortato da un buon numero 


di carabinieri e guardie in divisa e in borghese, } 
ha sostato al palazzo comunale ose furono apposte 
corone alla lapide che ricorda gli eroi. concittadini 
caduti pel patrio riscatto, 

Altro corone furono appese attorno al busto del 

mo duce Giuseppe Garibaldi, che_ trovasi sul- 
l'augolo della via omonima. 

Da qui le associazioni traversando Ia piazza 
torio Emanuele e la via. Cornelio Tacito pet v 
Faustinî, han deposto pùro corone allî. lapide clie 
trovasi nella casa appunto orè morirono Pistro 
Faustini e Giuseppe Petroni, îl martire delle galere | 
pontificie. Lo stesso è avvenuto. innanzi alla casa 
ove morì Federico Fratini. 

Giunti ‘al cimitero comunale, le. associazioni si 
rate innanzi ad un assai modestissimo 
, posto nella località ove fra breve dovrà sor- 
gere un monumento ai caduti per. l'indipendonza 
d'Italia. 

Sn quel palco è salito l'avv. Felicissimo Marà- 
ini d'Arcevia, e che è presidente della Società fra | 
I marchigiani residenti én Roma, il quale ha pro- 
nunciato l'annunziato discorso 


rito dla 
Il monumento a Garibaldi in Rovigo 
(Nostrotelegrammna particolare) | 


ROVIGO, 15, ore 10 poi. — Soleanisalnià riuscì 
la srimonia patriota, inaugurando fi mona- | 
mento a Garibaldi. Concorso straordinario. | 

II cortgo era composto delle rappresehtanze delle 
nutorità e di oltre 50 associazioni 

Grandi ovazioni a Ettore Ferrari, nutore. dell'o- 
pera inzigne. 

Parlarono acconciamente: Piva, presidente del 
Comitato, il sindaco Bernini © il ‘prof. Panzacchi, 
tutti appisaditi. 

Tì depntato Ferri commemorò più tardi Garibaldi | 
al teatro Larezzo. i 

La pioggia guastò il programma delle Teste. 

Concorso strani in tutta la giornata che 
rimarrà memoranda pèt Rorigo. 

-—_e__ 


L'inaugurazione dell'anno scolastico in Ialia 


(Nostri telegrammi particolare) 


PADOVA, 16, ore 3. pom. — Per l'inaugurazione 
dogli stadi universitari qui vi fa ordine perfetto, 
Lesse lx relazione il nuovo rettore prof. De Gio 
vanni. Il discorso inaugurale fu pronunciato dal 
prof. Teza: 

PAVIA, 16, ore 8.30 pom, — Alla presenza delle 
autorità e di numeroso pubblico composto în gran 
perte di professori,. studenti e signore, oggi chbe 

ago Ja solenne inaugurazione del nuoro anno n- 
niversitario. Lesse ‘il discorso inauporale il prof{ 
vanni Canna che trattò 3i uno studente del- 
i Pavia negli anni 1815-1818, Solo- 
nos Dionigi, forte poeta greco, fondatore di una 
nuova letteratura ellenica, valoroso combattente per 
la libertà della Grecia, Jaureatosi ‘in Logge nel- 
ateneo pavese, svolgendo il tema splenditamente 
con dottrina profonda è concetti. elevati, © riseuo. 
tendo in fine un subisso d'upplausi e congratula- 


zioni. 
-——e — 
L/affare Favilla 
(Nostro telegr.. particol.) 


BOLOGNA, 16, ore 4,50 pom. — Oggi, esvuriti 
gfintccogatori dl comm. Favil l'ovocito Bar 
, come gli èra stato promesso, chieso nì giu- 
dico inteattcto Balestri il permesso di visitarlo, do- 
vendogli parlaro di cose urgenti d'interesse fumi 
gliare. Gli fu nogato il permesso. 

N Favilla prosenterà domanda di Tibertà provri- 
soria, su cui si delibererà; ma è quasi certo sarà 
respinta. Al Favilla sono state consegnate duo let- 
tore della moglio spedite mediante l'avr. Barbieri. 


——Pe__ 

GRAVI FATTI 

de del Banco d'Italia di Parma 
(Noskro telerr. part.) 


PARMA, 16, ore 4:20 pom, — Il comm. Pardo, 
segrotario della Banca d'Italia, procedette a un'in- 
lenta sull'operato del direttore di, questa. sole, 
ar; Dante Compolmi. 

Un fatto gravissimo diede origine all'inchiesta. 
Lunedì 9 corr., nella seduta di sconto. venne dal | 
direttoro asserito che un certo clionto arera. nna 
esposizlone per circa diecimila lire, mentre un con- 
sigliore presento all'adunanza pot mentire, pr 
vando che l'esposizione supetara lo 50 mila Îire. 

L'inchiesta nssodò essere voramonto esgoratis: 
simo il fido accordato ad alcuni elienti. 11 direttore 
venne destituito. Non vi comunico altre notizie gra- 
vissimne perchè voglio. prima verificare, 


pd ricci 
li suicidio di un reduce dall'Africa 


(Nostro telegramma particolare) 


SIENA, 16, oré 3 pom. — (£/). Tersera nella 
caserma di Santa Barbera si suicidava con un colpo 
di fucile al cuore fl sergente del 5» fanteria, Eva- 
risto Grassi, d'anni 22, da Siena, 

Lasciò scritto alla madre che fu spinto al triste 
roposito, altre volte manifestato, perchè stanco 
ella vita 
Era un ottimo giovane, amato dal superiori e 

camerati, e roduco dall'Africa nel giugno scorso, 
—_— _—— 


Una sentinella che ferisca gravemente un pregiudicato 


(Nostro telegramma particolare) 


CATANTA, 16, ore 12,40 pomeridiane. — (Sciuto) | 
Tersera il pregiudicato Bonaccorsi Domenico voleva 
conversare dall'esterno delle carceri giudiziarie con | 
in detenuto ; ciò essendo vietato, la sentinella di | 
guardia pregò Îl Bonaccorsi ad allontana 
rispose insultandata. Chixmato îl 
naccorsì si allontanò, ma psco do 
cando la sentinella; ‘anzi estratta una rivoltella la | 
pantò contro di essa. Allora la sentinella spianò il | 
fucile colpendo gravemente il provocatore che fu 
condotto all'ospedale Ì 


alla 


| tcerim del bar 


X giornali deplor ‘carceri 
nel cioe a Ga CA cr lane poste 


Pat 
Cronaca del cattivo tempe 
Nori i RONDAZIONI 


RIMINI, 15. — (Fasbri) Sappi 
nistero della marina ha engieo Nei ni È 
200 DLE le famiglie dei marit- 
timi che el & soffrite i maggiori danni 
nondazione. ila sare 

Lo stosso ministeri anche antrizto la Ca. 
piianeria di porto di Rimini a te I° 
Sratulto dello scalo d'alaggio pèr le riparazioni al 
velieri ed nì gnlleggianti in genere tanto di Ri. 
mini quanto di Cattolica rimasti danneggiati dal: 
l'improvsisa © impetuosa invésione delle neque dei 
torrenti Marecchia, Ausa e Tarallo. 

CATTOLICA, Lo. — La piena del torrente Tae 
rullo il cui culmine fu alle 8 del giorno 11 c. my 
arrocò gravi sinistri mavittimi nel: porto canale di 
Cattolica. 

Quattordici trabaccoli da pesca che erano ormag- 
gini not porto canne, citt uma. ventina dl eredi 
galleggianti, dalla piena furono portati n mitro "me 
Lr Live ese L 

Altri trabaccoli sospinti dalle acque furon 
Ile palafitte rpm n 

I medesimo giorno 11 la Capitaneria di, 

di Rimini avvisata  telegraficamente. del disastro 
inviò sal posto un ufficiale di. porto per 1 soccorsi 
del caso. 

Anche la locale prefettura inviò personale. per 
"Palo del bunearccio trasportato i li 

te del barcaraceio. fa mare, 
rottami fu rigettato dal mare alla spiaggia... > CIÒ 

Ma 7 grossi trabaccoli di circa 18 tonn, ciascuno 
rimasero sommersi 

Ml ministero della marinà, su proposta del co 
mandante del porto di Rimini cav. Pietro Ansel 
mi che si recò sul posto, inviò immediatamente, 
col rimorchiatore Ercole, da Venezia, de' palombari 
con macchina per salvataggi: e fin da feri sono comine 
ciati i lavori di rieupéro che spèrasi saranno pro- 
ficui e mitigheranno in parte In grave sventura 
toccata a quei bravi ‘marinai, perchè si tratta di 
un valore sommerso di oltre 50,000 lire, tra scafi, 
attrezzi, reti, effetti d'uso, cce. 

I soccorsi non potevano. essere più solleciti, e 
non sappiamo perciò guanto elogiare l'opera delle 
autorità tutte che si adoperarono in modo solerte. 

TREVISO, 16, — Da due giorni piore dirotta- 
mente, I fiumi della provincia ritornano in piena 
minacciando nuovi allagamenti e danni. 


| prigione dell'elenco di monsignor Micatto 


Fcco i restanti nomi doi prigionieri contenuti 
néll'elenco di mons. Macario e che mancavano 
nelle liste comunieale alla stampa dal ministero 
della guorra : 

aicSit Quarei Franeso di Pitro - Canal Pastrengo, 

Giano. 

Spià, Rumo Pilippo, Carla, Palermo 
poli Sezione Vanto"- Ruzzi At 
itfo Domonieo - Rota Slet 

= fuse). Ippolito dì Perd 
* Robatio Domasiso (4 Domenico, Torino - Tac 
ebetta Giusappa di Crescentino, Torino, Settimo. 

Sold. Siliato Pilippo, Monigial, Messina + Sub Saba: 

dito 7 bora. Serbi Saliso, Noma 
di Amodio, Firot 
Corìe, Caiuizaro + Seuoto Gia 


tal 


Rogziano Par 
Dow 


ino + Straa Giuanppo di Woderico, Mi 
i Giusoppo di Angelo, Revigliaso, Torioa 
Cop. Taneredì Antonio, M Sabino, Perugia, 
Sold. Taffoni Tommaso, Ascoli Pismno «. Tiribello Ca 
atantino - Tammaro Francesco, Napoli - Tibaldi Gi 
2, borsaglieri, Farudadda - Tono. Felice, 
Scorlago - Tirelli Giuseppa, Casano' 
sparo, Frosinone - Trinchi ‘Ernesto 


SPORT 
ASTA E CORSE DI CAVALLI 
‘A SAN ROSSORE 
La soconda giornata della riunions 
(Nostri telegrammi particolari) 


PISA! 46, ore 1,50 pos, — (Bersscaw). Stamane con 
tiauò l'anta por la vendita del cavalli. 


Vra gii nequisti al notano | seguenti falli dalla sonote 
di Pinerolo: Lwedo del barone Lianla par 3400; Upupr 
di Comdo per L. 2000; Costanza della rarza di Comiwany 


per L. 1500; Vita di Deriona per L. 4100, Gendrs pure 
di Bertone per I 900. Il tenente Donanno nequistò Zoti 
Laonino per LL 4000 # Il capitano Ca 
unlel! Curtino Pin di Slansl. 

VI aazistevàno molti anorfmen, tutti o quasi butti quell 
Indicatori lor 

x 

Oro 4.15 pom, 

Piove, secondo Il sllto, quindi pico condorss sul compe 
delle corse nom ostante în Società ‘abla soppresso il Bi 
glielto d'ingrosao all'ippoteomo. l'ochimima le signore 

Beeo {l risultato delle corse A 

Prima corsa — Premio Amist — Coma di siepi a reo 
dere L. 500, per cavalli di ogni età e prom vendibili 
per Li 600, poso ed età; par ogni L 4000 di meno hg. 1 
ti dincarico. Entrata LL 50, Sulle entrato I. 200 al se 
cond. Distanza metri 2500. 

Inseritit: Piemonte di Poggio Montone, Sainte Heteni 

Giuioge prima Sainte Zeit. 
esa. — Promlo Pyfaagoras — Por gontfenion, 

0 per cavalli di © © parsa. Peck 
‘DA, 5 anni ed oltre kg. 67. 
apraccariso, Lo fommino kg. $ 
di'discarico. Entrata LL 400. Forfait L: 59, Sulla entrato 
) al secondo. Diianza m. 1800. 
tono : Eolo di Serramerzana, Giorie di 

Petito Ecorio, x 

agna Sl premio quest'altima, giunge vecondo Fota. 


Ù 
c i, Cote 


20 


Appendice del 17 novembre 1896 


to 
Brando romanzo contaiporanoo di LOVIS LETANG 


collana di capelli 


Proprietà ielleraria delta Tribuna — Riproduzione interdetta 


La muta înférrogazione che vibrava negli occhi di Ar- 


mando, si {fasformò in una espressione di pietà o di 
dolore. 
— Marla! Siete voi? 

ino io! 

h! mio Dio £ 

Elva si accostò al giovane e gli prese la mano con 
nn movimento pieno di risolutez 

rché — disse ella — perché questa esc'amazione 


di dolore? Cho cosa vi passa per la mente, Arma 
— Non saprei... Sono confuso e turd: 
taso, vi riconobbi... e soffersi molto! 
— Un caso cradele. 
— rispose Armando contraddicendola con 
selvaggia fierez 
luce innanzi a voi! Da tre 
che un seguito di amari dolori... io 
‘ano... ben loplano., îl modo di soffocare in. m 
Uiehe ci dolori. un indimenticabite ricordo. 
— Partire? Voî* Non siete dunque felice ? 


Venuto qui per 


; benedeito sia il caso cho mi con- 
ini la mia vita non è stat 
davo cercando Joi 
e, fra lo 


— Come potevo esser felice, s'io vi credevo morta? 


gi vostri parenti? 
< Non ho più mò padre, né madre, 


+— Entrambi 


Mio Diot E il matrimonio che vostro padro voleva 


«farvi contrarre * 
E° andato în fumo, 


Mione diggioin indicibile. 
© — La Verità. Sono ormai solo. la vila mi è di 


prin bea 


— Che moi dite* — esclamò missElva con una espres. 


peso ; 


| 9d io ho ace 


| 
| 
| 
| 
Ì 


ho anzi sollecitato una loatana. mis- 


 Quosti son gli ultimi giorni che passo a Pa 
tando" la. partenza dol piroscafb. » 
otonsa risplendeva sul volto di miss Piva. 
— Libero adunque ? - ese 
osco e addolorato, 


Egli la guardava negli 


dissi addio, il vostr 
cuore © l'ha occupato interamente, 


Armando, avovo dei segr 


— Narta? voi sieto 
vostre labbra non hanno mai proforito una m 


in cui credotamo che nulla avro! 
Ed Elva rispose doleemente col 
— Come allora, come in que! 
sompre-dopo di allora, vi 
— Ol Narta, Marta, io vi am 
bile che un amoro'infinito ed assolto possa ancora di avamo 
venlaro più grando. È 
no siancio irresistibilo li spinse uno nello braccia det- | 
l'altra, e:si abliracciarono, 
Fu un istante; mias Elva con un movim 
graziono si sciolso dall'amplesso del piovane. _ 
— Mio Dio! - diceva — questa folicità... così improv= 
visa, mi titda profondamente. 
quando vidi la vostra corta da 


qui, a pochi passi da me... 
« Nî sembrava di morire!. 
nprendo, compren 


| Fargon 


ila © soppi che oravate 


o — disse Armando - ma per- 


Ma prima di penaaro all' avvonir 
. Ho avulo tanla paura | non rimanga nessun punto oscuro nel nostro passato 
« Tro anni ci sono sati io 


| gnarli! lo vi dirò 
» farete altrettanto. 
Seduta su di us 


è nocbasario che | tutto quanto rigue 
bile. mistero, 


Questo mistoro 


alati; dobbiamo rigaada 


mpagne fossero spesso noti i parenti 0 Je_adorenze, 


tutta la mia vita in questo tempo; voi | nuoriuto 
» fanella 
na poltroncina, Arma do presso a lei Vi son 


‘ardava. Marta era rimasto un imponolta: Marta 


volto della fa 


alla predilezione di madama Vaucellier per l'or. 


n0 molti che prenderebbero a voler bene e a pro- 


chò quel turbamento all'annunzio della min visita nor mea end ai Dasal. tencadou per. ie. canal gnass «Ceggire degli oriali; prciaono "Iratienoii dal timore ehy 
- Perché io a eredovo mossa esclusivamente da una | dandosi fisi negli oceli i due amanti. comisearono, a | presto 0 tardi possano sgere. dei parenti ad aifermare 
di siete liber miliana curiosità scambiarsi le loro confidenze. Floro diritti 
RARI nigie pero 7 {remavo all'idea di trovarvi cambiato in volto | 11 benefattore si vado allora spogliato deî.suoi diritti; 
in quale stato vi trovo io? | © nel ; xi - ha creduto di avere conquistato un cuore. riconoscente 
ga | ° < Perchè ave o paura, che la vostra pre- | | Miseroy è un villaggio poato nelle vicinanze di Besan:on, | ci si accorge di aver lavorato per nulla i 
do una dolordsa incredulità. *| senza dovesse di ‘sempre il ricordo del pa la città episcopale. Sono pammerox i padri e lo madri che si ecissano fin 
| sato, fo vato. nel cuore, nel- più: | In quel vilagzio lo monache agostiniane hanno una casa |. chò.vi s0n0 dei sacrifizi da faro per i loro figli; ma not 
| profon l'anima’ mia... il solo mio bene... il mio to a 0 în cui raccolg ‘orfanelle "the ‘non” | lardano"3 miti qualido Vi-sono dei benefizi” ds 
| Boro... la possia della mia vita bbero collocamento locandoti di Francia, pai cana ee 
| Che dora mi sarebbe rimasto, una volla distrutto | Quivi vengono redunate or@nelle di talti i dipartimenti trazioni, pubbliche allorquando raccolgono 
| quel:caro ideale? » francesi. ture abbandonate dai loro genitori, dovrebbero 
1" Como ci rassomigliamo, Narta! Gli stessi sentimenti | ‘’'inesauritile carità delle buono monache fa sì che il: | far proclamare costoro dai tribunali, decadiati, come. in- 
joni, questa folla'che | sorgono nelle animo nesite mel tempo stesso loro asilo, come lo chiamano, è sempre pieno anch' esso: |. degni della patria antorità, ; 
MAS TUBINOI lle assise n penetrando qui, ero tortirato dal fe:lo moosche dov ore sollecitare nuovi soccorsi | Lo monache'agostiniano di Wiserey non: sì. davano'ale 
superticiale è passop la Marta dì delle loro dame patri i , 
oa ‘ab ero! Or mi ver bevegiianza o di di > le orfane, le nidrivano;lè vostivariy 
i dolori da soffo i Fra questo dam ma vista di un futuro. inte 
Le dr dea VE | celler, nata di Velota -d'ua Non intendevano ipotoeare lavenire dellaloro beneficato. 
Porecilo cali agusrgua: la Corte di Besanson, Facovano il ‘bene secondo i divino insegnimento. Dio 
di felicità tota l'an» | vooni Molto pia, molto indu'gente, 3 V manda il pasto agli uccelletti nel nido; ad essi lo davano 
ese tz dosi crava allo opere di carità, la maggior part allo figlie dogli uomiai, lasciando dell'ivvonire la cura atta 
ot ne morissi snila franchi di rendita Provvidenza è 
io gn | "”L'ottina signora noa aveva aliri: credi che un nipote, | Por quanto riguardava Maria, la ditina Provvidenza 
? € elico | una no l, contro le sue speranze e per sua aflizione, | mostrava di volere essero benefica in particolar modo. ._ 
Fap ssd a caltiva vita Por arrivare ai ano fin Ia Provvidenza si serviva dî 
De Rotte Rea AT 5 7 Ù di capelli grigi, della pallida fnecia e dei modi alquanto bur- 
a sua voce argentina Quest' ora, Armando, ci compensa di tutti i dolori di essero magistrato come tutti. i Vaucellier @ | capo'li grigi, dell 7 o. 
tempo "felice, ‘o como | sofferte La nostra vita ora si Wiumina di bel nu d'Estour sì era dato alla Borsa a Par eri di madama-Vancellier d'Estoara 
e o n ila” ia mia millocinguocento franchi ogni ‘ei | — — Guardate che musino! - dicova essa ogni qualvolta 
no ancor più, se È possi eg ol te i sì. a pat mai i piedi in casa ntrava la piccola Narla, — Ed:è sa buona ‘ltiono, 
no ancor più, so è possi- 0 sul v oi tempo mesi, a pa a pic 
Di Visitando l'orfano a con quei grandi oc 
: pei po e Tei rtando l'arte ci Ore i itana Oranola. - | Marta sveva delle iisposioi grazione ‘cheendavinoigi 
Lo volete voi, A ri : Sotto dl lo nome. di Marta, costei era stità ‘4 cnoro della buona signora: : 
«Lo, volete voi, Arm E goto st Gora peosi Le piaceva sopratutto per-il sno” carattero risoluto 
no pudico. a: | >=: Voalta:adraqear preparano ld ano Nessuno sapeva d'ondo vonisso ; © sebbeno di molto suo. |-‘per una nataraio gaiezzà ‘che nulla poteva far sparite di 


iuila; 
cantava in 


tro como un usienolo. 


— Un ucrellotto — diceva madima Vancellior — 1 


aveva d'altrondo piuttosto giovato che | vero uc 


scalletto ; con loi si è sicuri di non annoiarsi mal 


lee _°r r  r_r__eo@@©@oa@lGò‘n‘—nime tto 


A. PELLEGRINI, DENTISTA 


ROMA - piazza di 8, Claudio, 92, p. p. - ROMA 


Dott _EGIDI 


‘ronsà corsa — Premio Maltsa, — iandicap T. 
gut Caval di anni sd oltro di‘ ogni ‘provenienza. ché 
Tel Stiiato corso n Dita il'19 novembre. Entrate Le (00, 
Tortule La 95. Sullo cotsata Lu 300, aì sscondo. Distanea 
faie00. 

‘caerovo@ Pace di 
dalla razza Voi 


Fetmo, Quiarda di Camilo, Afoeginto 
‘arrivano in quest'ordine; Afosquifo, 


Jd oltro d'ogni 
1 'oggio Montoge, cho ese 
giace la corsa guadagnando con poca fatica il” premio. 


CRONACA DI ROMA 


PEL CENETLIACO DELLA RECINA 
Venerdì prossimo la Regina d'Italia. compirà il 


Commercio fondato nel 1878 


suo quarantacinguesimo anno d'età. 

‘A festeggiaro tale ricorrenza tutte le sedi del di. 
castori pubblici saranno imbandiorate © la sera illu- 
minato, 

Dalla torre capitolina sventolerà — come di con- 
sueto — la bandiera nazionale @ i pallzzi del 
300. dei Conservatori saranno addobbati. col soliti 
ammazzi: 

Le autorità manderanno telegrammi di felicita» 
zioni alla Sovrana, e-la sera nelle principali piazze 
auoneranno lè musiche cittadine e militari, 

Ta fititata por le troppo suonerà. alle 10 © gli 
ufficiali dell'esercito, della. marina, nonchè i corpi 
ruiati del manicipio: indosserauno l'alta. uniforme. 


piera ns 
UN ROMANZO IORE 

/Alichi-sempro-dnli’immischiazil in faccende che 
Yiguardano la vita intima delle famiglio, fosso pure 
di quello ‘cho ‘per nascita, 0 per opere compiute, 
hanno raccomandato f‘loro casato alla celebrità, 
pubblicammo ieri la narrazione di questa piecante 
afvenfutà, opprimondo circostanze © nomi. Ma ér- 
mai la cosa, per pubblicazioni fatte da altri gior- 
nali, è divenuta di dominio pubblico, così che non 
crediamo commettere alcuna. indiscrezione riproda- 
cendo qui ciò cho ne stampa un giornale di Go- 
nova, il Cajfuro. Esso scrive: 

« Îl fatto ncconnato © vero In tutti 1 suol parti 
eolari. La giovane fuggita col pittore è dona El 
vira di Borbone, figlia «di don Carlos, il pretendente 
al trono di Spagna, che attualmento risiedo a Ve- 
ziozia, Essa cra ospito, assieme alla sorella, del prin- 
cipo, Massimo, una delle colonne dell' aristocrazia 
nora a Roma, principe la cui famiglia, nobilisima, 
è Ipurentata con casa Savola © coi Borbonl 

« Îl pittoro ‘clio ‘avrebbo trascinato Ja-giovano 
principessa all’ cciocamento della passione sarebbe 
tal, Folchi, ammogliato e con figli; appartenonte 
anchò lu al partito. elercale, 

« Donna Elvira di Borbone, senza esser bella, ha 
figura distintissima, speciale della sun razza, e pur 
conservando'i tratti del tipo borbonico, è dotata di 
una graudo simpatia unita a grazia © ad eleganza 
tutta personale. 

« Ta coppia avrebbe spicento il volo da Vinteg: 
gio, dovo la giovano principessa sì trovava ultima- 
mento per motivi di salute, 

« Fu di prssaggio a Genova o alloggiò per veti: 
tiquattr'oro all'Hotel Concordia. 

«Paro che la giovane principessa arosso seco 
dna valigetta con circ 300 mila dire di gioielli. 

« Dar Genova presero-ft treno per Ventimiglia è 
ora pare chela coppia trorisi al sictro tn una città 
della "Francia, 

«A Roma lo scandalo fa tentato soffiare in tutti 
ft inodi, ma certo n quest'ora è diventato di doml 
no pubblico. 

«@ Ci telografa il nostro corrispondente cli l'im- 
pressione del fatto a Roma nell'ambiento aristoera- 
tico © anche in quello politico-mondano, è enorme. » 


da visita, vi 


sapllavori cl 
n0 presto gli 
= Una delle 


Mari, (5. 


valo per sola 
Deciso. 


APP 


Lascia In 
gli 


i prezzi che si pagano p 


verà compri 


wendita so si vol comprare. 


T 


Santn Liserata (Sarde) 


era persona molto 


malattio di gola, naso, orecchi. Com- 
sulti ora 8-0 0 2-5, Vin di Pietra 70, 


— trenlo Andeoî. — Corta di tipi 
—=reee== 

x prttm Katia Le 100, farfati 7 
Te er i rta | IRE tro-ciocchi vis alano 28, oro 1018 


FRANCOBOLLI! 
Compra-vendita di francobolli 
PER COLLEZIONI 


Casa ETTORE RAGOZINO 


+( Via Roma, 200 )« 


NAPOLI 


Distro richiesta fatta, anche con semplice carta 


pratis il catalogo di tatti 


spedito g 
francobolli dei Governi 


passati d'Italia che gi trovano. nelle. vecchie corri 
spondenzo © giornali di epoca anteriore al 1863. 
Come puro grutis iene spedito il catalogo dei 


prezzi di vondita. Sulla carta. da visita si scri- 
i desidera vendere alla Casa, e 
6195 N 


EATRI 


tia Novelli 
finiasena; ed altri 


ha voluto il Tartwfo 
di 


ici el 
'oppenitori dll'autichità.molierinna. 
lo prime novità sarà, fatanto, un 


foro di Roberto Bracco, ehe Novelli erverà qui per la 


Cronaca Italiana 


a Tologrommi @ Cartoline) 


= Incendio, 


Mo ore 8 di oggi svi 


Inppavasi: un faceadio nella coreria dei_ fratelli Do Leo- 
palla. che fa complotassente distratta 
T-danno,ascende = cìrea 3 mittoni di Îire, Era ussico 


Mira 420 rulla. Nossana viANima 


imprto il ear. pol. Nilo 


merilo por aver dato ud grinde impulso all'industria vic 
aieoîa ia Sardegna. 

ivmemmn. 10, ore 1.95 pom. — Lo morte di va 
andeputoto. — Girvinino Accolla, dormno degli avvoenti 
grovuratori Jogalì del fico sitacusano, es-depatalo al Par 
lamento nazionale, è morto stamane. 

JI trasporto delly salina avrà loogo domani, SI prepa- 
mao solenni funerali. 


ce 
UNTI CASERTANI 


(Nostro telegramma particolare) 
CASERTA, 16, ore 11 ant — (De Leonardis) 
L'ing. Princip 
grazia, è morto leri alle pun, all'ospedale civile, 
assistito dalla moglin.c 


, di cui vi telegrafui In orribile die- 


Tit parenti. 


moglie la 


sventura rattrista tulti vivamente. 
png teche ia quel pollice mondano rm.» | sventura rtl tuti iran»: ini 
di statura,.li aspetto non molto piacente; ‘port® | sani di pazzi. 
baffi cnstani Sua moglio — che fa la maestra di | "Gupimab vedi all'ing. Principe spltmdidi funerali. 
Srancoso — è il figlio; tn ragazzo. di otto anni, si 
erano da qualche tempo stabiliti a Firenze. > 
N pittore fino al marzo scorso tenne il quo st |. | Note Calabresi 
dio in via di Porta Pinciana al n. 82. Abitò per | . CATANZARO, 1 


Tribuna sal 
illustre cono 
ha impressi 


quattro anni in via del Dirino Amore 
frasfori in vin del Poretto. 

Sì dico che donna Elvira se ne invaghi 
Sienî, dova {l Folchi esoguiyn un lavoro per c 
missione “del. principe Massimo, Questi, quando si 
Aosorre della relazione tolse la commissione al Fol- 
chi, il qualo pel trovò da lnvorare presso il duca 


quindi “si 


: amici intimi 


di Pari della 
E° nipoto del noto mòns. Folehi eramministeni | bili tragi 
tore dell'obolo di S. Pietro, Un suo fratello -worì | pr 
4 Dogali l'altro a nomiè Giulio trovasi tutt'ora vo. | gelosi, il 
lontacio nell Soipo di 


la 0 di Serbia 
3 Roma è pervenuta ufficialo che il re 
Aléssahdeo piungerà a Viemia, ospite” dell'imper: 
tore, Îl giorno 2Î, trattenendosi fino n tutto il | 


iono 2î del ricco po 
Pd vinggio arà acompa- | portati v 
ato, come già colonnello | di lo, 


militaro alla Aruba 


Pollio, attach 
Vienna. 


noslro com 
blico l'elen= 
danneggiati 
orso anno, 


"ll'utti 
intestato al 
Micio di Roma al 3 
di Pietro Ora 

di vista Ja A; 


li vagi 
fu pagato a 
1a garanzl 
la firma con nina end poco le 
‘Scoperia la trulla quando la vera destinataria 


nanza, Sono atati diretti da sodalizi e 


— lori a notte, in uno dei rion 


po di trincetto 


otto anti, è stato, nella stessa n 
delegato di 


lo 
ita 
jonato dolore 


ti © 


molti 
rosi telegramuti all’ egregio 
© benauguranti 


d suo n 
lenti. not 


iù popolati 


ra città, ni svolgeva una delle solite orgi. 
io intime 
pesi della Discesa Principo l'mbaeto, per 


lzofaio Gimigliauo Vincenzo scampava A 
propria simante Maria Rivers. 
no, che consivera con la viitimn da oftre 


te, arrestato dal 


P. 8, Capaldo, 
jndo Calivello, non molto Jungi da Ca: 


ossiden 
oltra 
La P 
e del ila segreteria. del 
ne è atato messo a disposizione del pub- 

lello oblazioni raccolte - a_favore dei 


dai tereemoti che fanestarono, nello 
la vici provineia di Teggio. 
di errori e di omissioni tutti. possono 


INFORMAZIONI 


LA NOTIZIA DELLA PACE CON MENELICH 


‘qa itororia I tra quando la ved devtiaiara di me | LA NOTIZIA DELLA PACE CON MENELICH 
sail dI: perla zre Neri fa | Ministero nol pomoriggio di iori. Perciò, come 
aura vd rai viste doom fumare alla Consullà gli one DI 
soll declinare vat) Rudin ti n 0 Brin, 

L'on luego 1 Nara ul tolagratame, di Menelich a e Lisberip venne, 
Fre an - | vagoni pati cifrato da Gibuti; patti Celia 
na. erano in cifra. 
nd ara he rien lid a S, M. il Ro a Monza. 
dalia Pi a 

nocattetfairice. — leer att 3 | de da Monza la ratifica di SM. a 


Luigi Binnebini @ la sua aa Angelina 
Filiziani svevano attaccata ‘lità fra loro In via-S Vito. 
S'intromise per motter 'ealzolalo Pagnao 


che, per il rimpatrio, i prigionieri 
rati all’ Iarrar 


in comp dall'Angelina un colpo di coltello. | Avendo lo stesso Nerazzini aottascritto .il trat 
Quindici gi tato di pace, è chinro cho il generale Valles nor 
vi [andrà più allo Scion, 
LA CROCE ROSSA E | PRIGIONIERI 
dal { 


piano here 
D: 0 idem ga 


Ri 
iccola Cronaca |" 


GIACOMO LEONI 


già Agente di Cambio a Milano ed a Roma. Già Diret- | ragione i 
doro-Proprietario della « Corrispondenza Finanziaria » | forza 
pubblicata a 1887-91, SI E' TRASFERITO A A_7 
PARIGI, — Ullicio Rue Le Pelatiar 29 - Informazioni | pr 

ad operazioni di Borsa 6 12468 | fu 


ssrem BARGMONI 


Roma — Tritone Nuovo, angolo Panelter 


SCIATICA, LOMBAGGINE, ecc. | 


@unrita in pochi giorni col prodigioso ALGONICON | Visto per i 
senza morfina brevettato. | partirà per 
salti owiatim invia dal Vantaggio n. 30, pe 19, dallo | ciamano 
inte persi — UM 22 |lzco Brase 
Fagona di GOELLEVA N IGRI |a 


grammi de 


Cuen conosciuta pel budn gu 
apesialmente pir commissioni = La sus dinmazioni all’ 

toro Jo perutiono disimpsenaco qualunquo richiosta. 
Buccursali: Qairo, Piaxzadoll'Opora-Luserna, lungo il qua, 


o dei cuni prodotti « lavori 


combre, 


tenente Madia 6 5 


dei p 


phrmananza della 


Nucario, 


per mi 
ichefia @ vestiario 0 
r il capor 


CONSIGLIO DI MINISTRI 


lle 10 © mezro si è adunato a pa 
bi il Consiglio dei ministri. Mancavano 
patti, Guicciardini è Gianturco. 

Ru ai colleghi i tole- 


dott 
ra doi lavo 


il Consglio si 


III 
polaziona_mî tornò aggio 
inaspettata in questo momen 

Ricordò cho il patriottismo cstabrese, aferma: 
tosi fin dal movimento insurrezionale del 1867, 
si mantenno costante © invincib 


lo durante îl pe- 
riodo delle rivoluzioni patri 


CONFERENZE: MINISTERIALI 
Nel pomeriggio di oggi l'on. Di Iudiui ha 
conferito col” ministro dollò poste e telegrafi 
0n, Sineo, 
PER T DANNI ORIGINATI DALLE ALLUVIONI 


Dietro iniziativa dell'on: Franchetti, si sono oggi 


L 


riuniti nella Sala Tossa di Montecitorio 1 deputati | ame di ag, coggionee —_ Fichiede il «AP 


dei collegi danneggiati dalle recenti alluvioni. 
Erano presenti gli onorevoli Franchetti, Celli, 
Fazi, Mecacci, Do Bellis, Gallini, Diligenti, Lazzaro, 
onorevoli Severi, Grandi, 


che presso i ministri competenti on 
i seguenti scopi 

1. Samidi si dansoggiati poveri 

2. Esenzione dell'ioposta fondiaria del fondi dun 
noggisti 

3. Esenzione dalla tasma di ricchi 
opifici indestriai che faro 

4. Sumidi alle. ammini pub por ai 
tarlo a reviituire lo sialu quo turbaio. dallo alluxioni, 
rimaadando tulle lo questioni riguardaati le spose pi 
Mliche governative che por essere. difoitosa ad iaco 
pieto hanno cagionato od aggravati 1 duoni. 

L'adunanza, in considerazione dell'urgenza ‘di 

soecorsi immediati © del tempo cho partroppo sarà 
richiesto per l'approvazione di una legge spciale, 
deliberò © affinchè il governo fnecia im: 


fa questo moment 
lla partenza del treno vi furono -nuovi ap 
usi a Francesco Crispi. 


Fpaca 
Giudizi francesi sulla pace 
(Nostro tele rram. particolare) 
PARIGI, {Gs ore 20 pomer. 
W Jour © la Liberté si felicitano per | 
sima paee conclusa dal plenipotsaziario d’Italia 
presso Menelick, 
Ml Temps dice che l'italia deve della ricono- 
acenza all'on. Kudini che la conchiase. 
Anche il Jowrna/ der Dbats sì mostra soddi 
sfatto per von paco che ridorà In tranquillità al. 
l'italia senza toglierle nulia dell'antica colonia e- 


ri 


hi 
° 


d 


i 


insistere 


moliatamonte nn prelevamento considererlo sal 
ndo stanziato in bilancio per le spese impreviste. | ritrea. 4 ; 
Domani ana Commissione di depatati andeù dî | _ (i italiani fecero prodigi di valore è di tent: | 
ministri dell'interno, dei lavori. pnbblici, delle fi- { cia: probabilmente a‘tri al loro posto non avreb- | 


bero fatto meglio, ‘essendo impossibile. 


Le dichiarazioni di Hohenlohe 
sulle risolazioni bismareh'ane 
BERLINO, 16. — L'aula del Reichsiag é gre 
sita è lo tibone sono alflele. 
Sono presenti il cancelliere principe di Hohen 
lohe, i segretari di Stato de Noeuicher e barone 
Marschall, i ministri prussiani Gossler e Hammer: 


i ha îl conte Herbert dî Di 


L'ordine del giorno reca la seguente Interpe!- 
lanza, presentata dal partito del Centro: _ 
ll cancelliere può egli inforimaro il Reichstag 

su queste questioni 

{. Fino al 1890 esistova ua tratiato segreto 
fra ta Germania © la Iussia ? 

2. Nel caso, in cui tale trattato. esistesse, 
quali fai indussero a nom rinnovario 

3. Quale influenza le recenti pubblicazioni in 
proposito esercitarono sulle relazioni della Ger- 
mania di froato alla triplice alleanza 6 alle alle 
potenze ? 


nanze allo scopodi patrocinare le deliberazioni del. 


l'odierna adunanza. 
LA COMMISSIONE SUPREMA 
avanzamento 
1 Ministero della guerra 
ione Suprema d'avanzam: 
rali comandanti di corpo d'a 
II ministro della guerra ha 
discorso d'occasione, e la Comunis 
i suoi lavori. 
MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
Cammarota comm. peof. Gaetano, direttore ge 
nerale è stato collocato a riposo a sua domanda; 
Ticatelli cav. Antonio sezione, è stato, in se 
guito a sua domanda, collocato n ripso; Torraca 
comm. prof. Francesca ispettore centrale è stato 
nominato direttore generale. 


NOTE VATICANE 

Il Papa non fa opposizioni alla. candidatura di 
mons, Cabrières, vescovo di Montpellier, alla depu- 
tazione parlamentare in Francia, per occupare il po- 
sto del defunto mons. d'Halst. 

— E' giunto in Roma pel conelstoro di dicem 
în i ct: Chpeenatro” Mbllotoczio. di Renta 
Chiesa. 

Tì cardinalò Prisco ha fissato Ja sun dimora 
piazza dei Caprettari palazzo Lante occupato già 
lal cardinale Do Raggero. 

— Il ‘viscoro di Guastalla pisserì alla sede di 
Fertara, quello li Anglona è trasferito nd Avellino. 

— Sono giunti in Roma i vescovi di Poitier e 
di Clerinont, ed alloggiano a San Salpizio alle 
Qualtro Fontamo, Al seminario di 8. Chiara si 
aspottano i vescovi di Arignone e di Pi 

— Mons. Clari, nuovo nando a_Parigi, attende 
in Roma l'arriso del cardinale Ferrata, per essore 
da lui informato sugli affari della nunziatura, es 
sendo il Clari del tutto nuovo alla vita diplo- 
mitica. 


posta dai 


Castillo avrebbe riconosciuto che la Spagna subi 


Cuba gravi rovesci, 


a 


si 


dice che essendo stato 


to per le atipulazioni 
e Sca ‘© ‘a tesi 


ente i 
delle Iena di 
tiro. Principale scopo del ce è di far voti 
e RETI dt 
ai logge piceno nel 1892 dall'on. Pelloux, 
5 crd. dl prole al ‘quei de AL 

S uel congresso che 
progetto Palm riqpenda allo condisioni, perchè il 
A long Aradia Fa ri 

lo di prosperità all'istituzione 
Sapere eMeacemente ol prepare militare 

della gioventà e alla grandera della patria. 

ESAMI AL MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
Oggi si è radunata TA Cormmitone presieduta, dal von 
dai connigline 


il cancelliere dice: Sono 
sore che la difidenza 


siglio di Stato De Nava, sal capo divinlone Zocchi a 
dall" Ispottore del genio civile Gigtia, ed ha comineista 
re gli esami ai vicesegnetari del Ministero per {a 


grima è puutta cd scita Gevi 
iussia, le nostre relazioni cori ess non ‘ensearo» 
no ia veran momeato di essere buomo ed dmi- 
Sano Mali traiarili per nf servi 
Lanzani cav. Vradcesca, dalla propioria di Novara è 
fa di Pins — Palli ear. Asionio, dalla provincia 
Canto # quetia ‘di Novara — Fiorini. Vittorio, dalla 
provincia di Semari a quella di Posaro — Cipolla ear. 
prof. Aaento, dalla proincia di Verli a quella di Cre 
| ona — Tano prof. Floseatano, dalla proviocia di Lie 
vorno © quella di Novigh. 


CONSIGLIO SUPERIORE 
dill'istrazione pubblica 


governo. 
Soggiunge: « Respingo con indignazione lue- 
cusa che col tratlaîo speciale. russo-tedesco la 


Germania abbia abbandonato uns garanzia di pace | 3 


L'accordo rasso-tedesco non fa rinnovato nel, 
allora noi davevaino temere ‘che; | 


‘sontro 1 


Fatretc 2° Frandee perito. per uso del due, o 
dolare uno dei tniitati. Ecco perchè la riconfer 


RIFORME NEI 


Un 
cha il totano snom 


rocchi 
Focsnia ta 


gli 
Pi 
è 


E 


i 


E 
i 


Costa 
propongono di risolvere deli 
tioni pendenti in Turchia. 


La 


late del 


Spagna e Stati Uniti 
(Nostro telegramma partisolare) 
LONDRA, 16, ore 210 pomer, — (Emme). 
Ja motizie dagli Stati Uniti sulla questione. cu- 

ana si fano sempre più gravi. 
Il corrispondente del 24iy Chronicle telegrafa 
n Now York che si prevede, subito dopo il 
di CI per la prossima riunione 
itto colla Spagna. 
Florida ha indetta a Tampa 
nvernatori degli Stati del 
inodo di fortiticare i porti 
iso che scoppi la guerra. Parecchi 
i di New York appoggiano le idee 
della Florida. 
ate del Times nega che 
o preparativi di guerra, quantunque nei cir- 
crnativi si creda che la Spagna preferi- 
ebbe una gnerra cogli Siati Uniti anzichè cedere 
Nota pure che dopo’ l'elezione presidenziale e 


la soluzione della vertenza col Veneznela, la pab- 


lia opinione. torna, ad appaasionasi © a con 
sentrarsi aulla questione cubana. 

Si conferma la proposta d'intervento da 
ell'aghilterra; che sarebbe stata offerta 
vasciatore l'aunce?bte al ministro Olnes. 


x 
MADRID, 16. (4g. Stefami) — Si ha dall'Avana + 
© bando degli insorti sono stato. disperse dagli 
pagonoli in Oleaza, Montana, Macha o Suayaso, 
ili insortî perdettero alconi uontini o 160 cavalli. 
Il capo Serafino Sanchez altaccò, colla sua 
banda. In città di Condaro, nella provinefa di 
Las Villas, ma gli insorti si dispersero al soprag- 


giungere di una colonca spagnuola. 


Si smentisco assolutamento: l'asserzione del 


Neto Yurk Herald, secondo la qualo Canovas del 


x 
L'AVANA, {6 — Il colonnallo La 
orti a Calnbizie. 
sesti abbero 21 morti. Gli spagnuoli ebbero 
68 forili. ce pi 
sorti assediano la città. di Condaro. via 
na di rinforzo è partita in soccorso degli 
ssediati. 


sconfisse 


Reza 
La situazione in Oriente 
(Nostro tele». particolare) 


LONDRA, 16, ore 12.30 pomer. — (Emme) 
hanno oggi notizie da vario porti dell’ impero 


Daily Nos informato 
di tornare nd applicare 
costituzione ottomana, che fu abolita subito 
la’ sua prommisazione, e cho fra l'altro 

l' introdizione del regimo parta: 


n Siria Abdullah: pascià, dopo avero liberati 
hi domandato la consegna di 

drasi come ostaggi. Ma i drusì, 
‘necondiscondere, si ritirano coi loro 


i 


si 


HE 


x 

VIBNNA, 16. — La Politische Correspondenz 
che l'anticipato ritorno del. 

Francia, conte di Monteb 


fe le_ potenze 
mente lo que 


poli. asione mercè la 


‘a russa nel Mar Nero 


LONDRA, 16. — ll Times ha da Odessa; « Si 


annunria ufficialmente che fl numero delle navi 


e che l'accordo fattò fosse in ebitraddiriono coi | dela squadra russa nel mar Nero sarà portato 
toi a too ia svista dala seed | Cui sn. Ka Coavenino Spiate, mon ® 3 > " 1 
Consigi N contraddicera nè il tenore né lo spi vi trat e; GIR n ni 
nitro deliberazioni pense vi fu qualla di alerire SÌ | tati osistonti. Ml muovo accordo rera destinato so-| I danni delle intemperie in Bosnia 
i io ci i 
Moma per Il passaggio del prof. Gisvona Bariaiotti dala | IìMente a servire alla paco (Applausi) ad era don- L'omm 
| aim al alare trae. Che egii sttainente occapi | que del {ito compatibile con fa triplice alleanza. » arca terr. pars) 
dill'iniveratà di Napoli a quella di socia della iosa | ‘Il segretario di Stato, barone di'lerachal, pro: || V1ENXA, (6 ore 5 pom. (D.$)A causa dello 
acanto nell'nivorità di Roma seguendo il suo discorso, dic continue 1 Bosnia cono "inondate le val- 


e de'la Sava. Più di 60 villaggi 


d perch | sono distrutti © xrono un centianio di per- 
la coso dì conii t1n_i nostri vicink, sarebbe |Sne € unmorosiasino bestiame. | danni sono in 

Ò visto Impossibile di constatare esstiamento _chi | £0Ne 

leggi, proponsado per fosbe l'aggressore; e perciò noi sarommo statl'co | “i corerno promie soccorsi. 


I giornali aprono sottoscrizioni pei dinneg- 
af. 


ma: Bilora non avvenee. 4 — Si ha da Dodapest che d'ordine dell’ 
Xn vera bisogno d'infuenre ingleslper-dare | ri} verrà esorta ia alma dela vedora Pat 
I una direzione all decisioni del conte di apri. | cpettndeni che il medico Korotnar l'abbia av 
| NELLA REGIA MARINA ever dep te ci ala | stava 
di t3 elamo Malizia è rici come un “gran” merito = 
sr Borse e Mercati 
sla eo ida colei or pace. La storia Moma, 4° 
|î È FRA Non possiamo però meno dita n 05 na n 
| conte di ioni sareb po a Ù ? n 


Bismarck il. dire 


ia abbiano dipeso da 


Cose di Napoli 


è ui no poteva essere [2 
(Nostro telerramma part.) ” ‘quelle. relazioni | 

IL UOVO PROCURATORE GENERALE — |ha cd è ti 
mera ve ‘a presa di posse x» nuoro procu- | m VENTOSA 
| Via ue le auto rappresen state poste in farci rom 

IL CATTIVO TEMPO datano e da 

a isclorveni tarsi dell'a ratti dll 

trame ento blocca { plice al ro delle rela | n 


a più 


Alla Camera francese [I 


Nostro tele 


Una dimostrazione all’onorevole Crispi 
n 


3,20 pom. 


stro telegra: 


PARIG 
ro avendo 
a quesi 

e perdo qual 

a Camera e le tri 


ca, o del- | All'aprirsi della seduta, Cornudel, direttore dell 
ro Lanterne loggo una lunghissima proposta di leegn 
0 alla stazione tutti i i suffragio” universale diretto 


roso popolo. Grandi acclamazioni a_ Francesco | ol. s6nalori. 
Crispi, che chi dopo le pro-] Resta sofo a volarno l'urgo 

sentazioni. ringraziando | _ Mau la difesa dolla fino 
fisso: e La benevola ac di questa po-| guasta di alfargamoato dello clozioni senatoristi» 


SAGGIO UFFICI DEL CAMBIO 


100 : 
Spag. estoran ‘atova 


TORRIANI ETTORE, perente responsabile 


| UAC CAUSA, DELLE, MALATTIE. 


poli giù nol 4886 seri. 
veva quanto seguo 


20 Nornentre 1806, 
Fino dal primo ap 


avrelorato. questo mio 
Sonetneidonie. cr 
Fueo casa 8 ce 
timo li ento ire 
puro. [ita prio 
mio presertzt Comm. F. MALVANI - Ns 
tuando mi oororre dì eombaitere. diminuzione: di giovutt 
Fonsi nel somgue. va fa” comguenza di tatti sete 
Tafotie, ehe per. vizio diattio dn generale poi vs tut 
to forma di cncchaasia è di atrofi, 
‘bott. Gocm. Faunomsco Matra 
“todico«Ghi rango 
Spocilita per 0 malattie dei bambiaî 
Sia Motina, 2L » Sapolk 

Tì dottor Malvaai \riconsice .all'EMULSIO8I: 
SCOTT. so'atecimita’ spfticazione. è 20 apperest ia 
formula. tretandola. corsspondonto lio più strto sete 
‘pare della senza. 

A atti È annltari è neta Ta formula di composizione dell 
nostro preparato + è per quasto. che sa no valgono com 
accorso sempre” rispondente. all 
tono Tum, ciò che viene con. pomun'aliea spe: 


Sal imamimo rilevo di oo sequistaro cho La geatima 
Emuisione Sesti Je cui tottiglo sooo molte della marea 

fabbrica brevettata consstonta in una etichettà di fino 
favore d'inisone con la firura di un pescatore portante 

ol drm. Basta tanor presso quasto 

Settagio por eee corti. di ettobaro svtpre ll prodotto 
Sotentico. 

L'Erulsicna Scott è piacevole ai. pal 

limo dalla stomaco © di grando otte 

saguo è per 1 risco, “evita l'indedeli 
le malatibe quando no vi fu tempo di provenirio. 
"rito martiri 

ARITMETICA COMMERCIALE E POLITICA 
per studenti, ragionieri, amicaratori, eco, — Quarta edi: 
zione ampliata. Da Paravia L. 3.40, 11066 v 


Doo 
maine 

IATURA ED AR È 
o -(500) di qunt piedi Rivista quid rare 
2710 dig 

ctate 4 Sommario 

"raro a 1 mental” a Ciribdi ia Beto — 
audio dal Caro « Vest quatto > 0 Pan 
Alam elet » — Re Ropgoro a Gini Rrrmae: 
Hare mona — Ao Beni «Pra la pi mc 
MORETTA RE fim è Co mali nat = 
SLA cadi cai Tato Nar Foe 
Sita tllloa al Samar — Lo Viel” Voltage 


Co dirik Arpad: Thi < L'Espogizione 
Post » — Posipeo Castalîranco « Lo palafito lacustri + 
2 A. Golfrodibi « Rassegna musicale » — Ugo Florio 
< Coerioro-di Roma » — Bibliografia — Miscelinea — 
Naoroiagie — Diario degli avventuenti — Fora — L'Atto 
è la Aleda — Riervazioni scieniiche — Giuoehi — Tao. 
vola, fuori vesto: Il monumento a_(. Qaribaldi in Sinaa, 
di IL Romanelli — La madcane doi Samofurrato — Mu: 
niene A. Vitali, « Sareatelia morsi 

Col fancicolo del 1° dicembre premiino quanta eplaodida 
Rivista entra pel 6* anno di vita. Si pubblica due volto 
Al meso, {l {9 ed i 15, fa fusiicoli. di circa 400. pagio 
in-4 gr ® due colonne, ricenmento (lustrat 
fori feste in nero nd ® colori, con uns spinndia rivista 
dla Moda, com nameroni ‘\gurini ® soolti brani 


raccomanda è butta Je famiglia. n 

‘Abbonamesto angoo I 30 — Sammitràla 1. 10 — Fu 
acinolo separato L- i. A chi invierà l'importo antioipato 
dell'abluaumesto anuoo di {.,90 si dà in dom  scolle 
nno del duo periodici eritimamali: Wuatesti. ST Gierdino 
dalla vita è L'Adoteron 

La Cana afilrico doltoe Frisso” VilMurii apro eno 
tpociale abboaisanto a tuite le 


diari ect 
i Ae rreza Fairline 
Spia ecco 7 istat oltamoti col 
SO 
2a Sii Stan della Puivre del Sonnino: 


Ealgero samapro la Greza Simon e pomun'altra. 


DUE GRANDI VENDI 


da cseguimi mercoledì 18 e giovedì 19 core. alle 
ore 10 ant. in via Pietro Com .n. 30 (Prati Ca 
stello) dette vendite consistono in ricco @ grandioso 
salone dorato con stoffa in broccato seta. varde, 
r noce intagliata, ermoar a tre. tyei 
di specchio, poltrone e sedie di Vienna, tappeti da 
| pavimento, oggetti da cucina non cho abiti, bisn 
Cherie © giolo Îl tatto che guarniva il piano nobile 
del paluzzo Mignanelli come da catalogo; perito 
incaricato. Pio Tara 


A, 


WISR, 
SS PASTE i NAPOLI 


(Pasto BODMEReF* 
(ftt vr 
Ve a amet MOI 
CASA DI VENDITE D. CORVISIERI 
i De, ria Due Macelli - ROMA - Palazzo Lazzarnai 
SEI IMPORTANTI VENDITE 


ALL'ASTA PUBBLICA 


3 tatti i mobili che guamirano lo 


Splendido Appartamento 


d. m. di $ È R.ma i 


LUIGI GALIMBERTI 


a Via del Profeti n. 43, p, 


Cardinale 


ia Ciovedì 19 a Mercoledì 26 Novembre 
1896 alle ore 10 ant. 


ESPOSIZIONE PUBBLICA! 


Martedì 17 e Mercoledì 18 Novembre 1896. 
100 


Fra tutte le Macchine a scrivere 


LA CALIGRAPH 


fine l'assoluto primato: 
Agoîito generato por l'Walîy 


mM. TURKHEIMER 
nilicao, Via Lo usorney 10 
a Cavone, des 


Appendice: deli 17 novembro 1896 


10 


È martiri. del matrimonio | 
I 
| 


Grando: romanzo inedito di EMILIO! RICHEDOGAS 


Prognietà isiteraria della Tribuna — Riproduzione cuterdetta 


Nom: soltanto Î genitori del sto an 
a Villeneuve, ma ancha la signora 
fino dalla. prima. visita:che 
in compagnia. di Enric 


ico attiravano: Pietro. | 
di Norveaux, la quale. 
giovano ufficiale le aveva fatta 
© di sua madre, aveva. sentito 
per lui una grande: amicizia, conseguenza del vivo inte 
resse che: egli lo aveva subito inspirato, Quosto. faceva 
diro alla, signora: Dutertre : 


7 La signora do Nerveaux non ba pep voî un'amicizia 
ordinaria, signor. Matonet; la sua.è. una affezione. quasi 
materna. 


— diiehrio sento per la signora de Norveanx una sin 
cera. affezione ed’ un: profondo rispetto; Forse io.mi sento 
attratto irresistibilmente verso di lei dalla tarda sua età 
dalla. sua jristezza, dai. dolori che nascondo. 

ora da. Nerveanx indovina 
s'è la. gioventù. @ vi è grato, credeielo, cho 
piuccia la sun compagnia. « Eppure, ella dice, non sono. 

1 spesso anita. sono accigliata. 
« Siccome: ella, som parlo mai dei suoi affari nò dol 
posato; e tiene: èlfîisi in sò quasi tutti i suoi. pensi 
glla si meraviglie chto possiate. tenerlo. compa 
n 


sto: ella sa 


alli 


© Mi ella soggionge, quantunque il? signor Pietro Ma 
Iouet non parli molto 6 come me non sia molto espansi 
vo,. trovo. sempra moda di farlo parlare; @ poichè è molto 
alto, e: molto istruito, diletta. la mia. solitudino, o. mi. pro- 
cura: benefiche: distrazioni. Che vi. dirò, cara. signora. Du- 
tertro; la voce di: quali giovanotto. ha. accenti: che peno- 
trano fino in fondo al mio cuore. Mi sembra di essere 
dolcemente cullata dalle sue parole e lo ascolto come. in | 
estasi.» 


| sogno. Perchè non ha. più n 


È fa signora. Dutortra 5 
—. E' vorò. che, 


zionso sorridendo 
luana vecchia vivo spesso in un 
la da vedera nell'avveniro, 

passa. il tempo a guardara, nel: passat 
Parlando così la signora. Dutertro si ingannava alquanto. | 
La sighora Do Nervenux. riportava. spesso, senza dabbio, 
noi pensieri verso.il' passato, e quando grosso lagrime: 
le empivang gli occhi era sogno che sentiva‘ancora dentro. | 


di melanton 


labbra sì sci 
vano scorgi 
bero potuti 


veduto tutto 


desto; To sguardo molto delta con un: 


La fisionomia rive 


Se, il primo 


Dagli orchi doll 


seducente, e non. aveva durato fitio: 
tm doti» che esistevano în le, 


“e sfumatora 


fos 


a fanciulla sgorggrono lagrime. scoprire Je 


— Ta- possiedi la bellezza, ligiibola. mia, o con la Be 


nia cogitabonde. 


squi 

2 la fran © quando Ta sno: | lezza tutto le dotò sem, cui-una fanciulla non. pò essero |" Sullo prime,-per le-ragioni: chela signora do Narvea 
hiudovano: ad rn. delizioso sorriso, si pi | amata, ma Pietro. è un bravo giovanotto; suor no | avavarcos hene-indovinatoe per rispetto alla vecchia! 
1 due file di bellissimi denti. che si soreb- | bile... Oh, ho potuto apprezzare l'estrem: ‘atezza dei dama, Pietro aveva resistito ad un impulso che, sentiva 
ragonare a perle incastonate net corallo, d ho notato” |} essere- pericolosa; ma si ritrovò in presonza alla: Mifciulla,i 
iorno, Il luogotenonto Malouet non av di incontrare Îl & la: vido arrossire, turbarsî sotto il ‘sno. sguardo e comu? 


o ci mia cara, v 


se, anche incontrata una secor o il motivo: il 


prdra di‘\Piotro | proso di essere umato, 


disbi Pre or o Rassato; ma se, avviandosi; | la fanciulla in casa della signora de Nervenux non aveva | Malouet, ua vecchio marinaro, non ha heni di fortune, | ” Sapendo: che Ta signorina. Lucia avrebbe, soggiornali 
ella alla tomba, l'avvenire non esisteva più. per lei, sî Feo che la sua gegio flo, ciò dovera attribuirsi al | ed il miò giovane amico non ignora che un giorno sarai | per nn moso:in:casa della. sua. vecchia pareniso uao 
interessava all’avvonire di Pietro Malouet come; in pre- | fatto che la sua amica di ia occupava ancora inte- | mia eredo; da qui la sua eccessiva rise 2. Non | quasi ogni giorno a Villeneuye. Fra.i duo. giovani si sas 
ceden: interosaata a quello di Enrico Dutertre: | ramonte il pensier porrebbe che, essendo egli povaro, lo si-potesse accusare | bili un'intiità; che diveniva sempre. maggiore e più dot: 
Le meo inorali non avavano atrofizato, disseccato | Ma il ghiaccio non:doveva tardar molto a rompersi; | di aver bramato la tua riecherza. co. Pietra discorseva mero-con la. signora. do Nerreaarj 
il cuore della vecchia dama; pareva anzi cho avessero | del resto la graziosa fanciulla la quale. non domandava < Ha egli indovinato come me cho lo ami? Non loso, | ma assai più con la signorina Lucilla sotto lo. sguard@ 
osciuto in lei il: bisogno di amaro o di sentirsi | che di amare ed essere amata, non aveva potuto gusr- | ma non lo credo. Alla ro di ve- | dolce e sorridente della vecchia dama; là quale ascoltava! 
amata. daro ed'ascoltare il:giovane allicialo senza s molto | derti maritata e felice, £ ‘menti la | pur abbandonandosi alle proprio ridessioni, il giovane sì 
L' altezione che lo dimostrava la sua: g'orano parente | fortemente impressionata. L'ora dell'amore era suonata | felicità di Pielro Malovo uo che mi Sono accorta |. fascinva vincera dal fascino, della coprorsazione con la fans 
tucilla Daguin mon era sia. sulficionto a. soldisiaro |. per lot 0 sì saevido di amare Metro Maat. do que. ne ch'egli aveva fatto sul tua siavanecnare,, È culla. 


questo grande. bisogno ch' è 
questo forse unicamenta pe 


a aveva di sapersi amata; e 
era una fanciulla ed ella 


sti non: le aveva: ancora .rivol 
ro'a di cortesie. | 


ho detto in cuor mio-che eravato-degni l'uno dell'altra; 


to che poche comuni pa- 
© penzai subito al matrimonio, 


Si ricordava che, un giomo, î suo amico” Farico gl 
aveva detto : « caro mio, da un'amore sentimentale, sent 


potesa supporre che lo sua dimo fo» | Un mattino ella giunes. ia casa della signora de Ner- | | — Oh, mia cora e buona cugina! za speraaza, si’guarisce con un altro amore. » Del: restò 
Sora alquabto interessato. Ma senza:che polasso spiegarsi nò || vanx accompagnata. da un: fattorino della stazione, cho | — La scelta di un marito è sempre difficile, mia f min aratz egli: risoluto di strapparsì dal’ cuore il suo 
quello chie succedeva in lei, nè la ragione dei-suoi senti- | portava una valigia abbastanza: pesant cata, ed' una fune grandi rischi dando il sato amore per la signora ie Bloville? Come:maî, 
menti affettuosi per il giovanotto, Piotro Malouet era ve. Nia buona! cugina, = diss'ella: alla vecchia. dama | proprio csore troppo fa se non ti ho avvertita, andosi in queste favorevoli disposizioni, non avrebbi 

nuto a colinare il vuoto del suo affetto. con. voca:commossa, — ha chiesto a mio padre che mo | se non ho fatto nulla per impedire la fioritara dell'amore co”to in L 


Sentiva cho. ffa lei ed. il giovano ufficialo esisteva 
qualche cosa clio non poteva. definiro;, e, quandasi. diver- 
tiva a rocitare con Iui la parto dî una buona. nonna,. si 
avyedova facilmente che. comunicava la propria emozione, 
alcuora del giovane. 

La prima volti che Pietro. aveva. incontrato Lucilla. 
Daguiu in cas della signora. de Nervems,, l'aveva. guar- 


data appena e non si era accorto cha ella aveva tenuto gli fi Î 
occhi. fissi quasi costantemente: su di lui,, ascoltando col |, fina. non ci 
più vivo..interosse la sua conversazione .con la vec | 


chia dimo. 
Nondimeno Lucilla rieritavo di richiamaro l’attenzione, 
perchè aveva tutta la. grazia dei anoi. dieciotto anni. S@ 
non possedeva la regalo: bellezza: della signora De. Bio 
ville, non ne era meno graziosa. Di'med'a statura, slar- 
ciata, ben proporzionata, avava come Angela magnifici 
capelli. biondi e due occhioni di un: dolke. color- azzurro: | 
di pervinca. Aveva anche, come Angela; un:coutegno mo» 


ma... - vedi 
Ma. perotsà 


parente. Però. dimmi, — prose 
uardando fisso fisso la fanci 


Lacita arrossi sino. al bianco degli occhi. 
— Ho: dunque Îndovinato, - s0; 


cosa è; sicchè una: bella: fanciulla come -te non lia nulla 
da nascondere ad una vecchia, cho si sente rivivere un 


ln il medico che poteva guarirlo ? 


l'ha accordato, il permesso di restare un meso con v nel un cuore, gli è che dopo avere seriamente: studiato { "Si arvide: che, poco a poco; il ricordo’ di Angela si 
però so questo. non vi piacesse... il carattore ed 7 nobili; sentimenti del miogiovane amico, | cancellava dal suo pensioro, in cui la_ signorina Lusia 

dora eroe i subito il (reno, per tornartene a a- | avevo acquistato la; convinziona che,. insieme; potevat@ | occupava una parte' sempre pit nmpia: e. ben: presta 
rigi; è-questo che vuoi. dire? Ma suî bene, ragazza mia,, | essere felici. guardaado” dentro di sb, facendo l'analisi dei suoi sentà. 
che io sono contentissima: dolla buona idea cho ti è ve- « Piotro Malouet ‘è timido e@ anche in po? selvaggio; | menti, scopri cha-per Ta signora De Bloville non era 
nuta di. passare un intero meso vicino alla tua voeshix | credo che abbia panra dei tuoi belli occhi ma, te oramai che il dolco ricordo della loro amicizia d'inffanzià. 


i ln signora do Nerveaux 
la - in quella bella testo- 
sarebbe per caso: un'idea riposta? 


peto, tu possieili tutto ciò'che occorre per essere: amata 
ed il nostro giovone uffizialo deve averlo. notato. Aspet- 
tiamo; amore china amore, Vedremo se. Pietro; che 
nom è'unio sciocco, si lascierà sRrgeîroia felicità che gli 
sî offre. Del resto ci sono io, a.la- tua-buona-vecchia cr 
gina saprà, al momento opportuno, vincere degli scrup 

cho collocano il. giovano alto 


e che il sno cuore si era aperto a nuovo amo 
Aveva; donque (atto tacere i suoi scrupoli 
nella gioî "di sentirsi cuarito dal. suo amore per la 
gnara Da Blovillo, isuoi scrupoli si erano addormenta 
sd sì abbandonava interamente all'ebbrezza, alla. ft, 
licità d'amare, " 
Un giorne, trovandosi so'o nel salotto con la signorin$ 
în, la disse con voce tremante : 
— Nadamigella Lucilla, vi amo. È 
Il volto della: giovane "si imporporò Împrovvisamente. 


Noi 


iunse la veceliia da- 
Î, piccina mia che ho ancora buoni occhi.» 
trecnf e Chini così la testa?... Va... va... so che 


iogannava. Piotr. Ma: 
louet puro affattando di stare di. fronte a Lucilla. Daguin 
eccessivamente riservato, avevà notato quanto la fancmlla 


Fr li anmuni civolgri agli fici di publicità dell 


Cis: HAASENSTEIN & VOGLER il 


OMAV 


fa el Corso. 307 Tara dll inerzia 


(ciazza S. Marcotlo) 


j- Avvis economici non commerc: Cent. 5 la parola — Cariep, private 0 avisimatrimoniai Cent. 10 ia paro, minimo L. | — Annune 
* di 4° pag, Cent. 80 la finsa — Annunzi soito firma gerente L: 2.50 


la inca — Aanunzi Piccola Cronaca L. 3 a linea (gi isa ceo 


Rivisi economici; Senten. 


Ninimom Lire Una 


rizzo Foloriea. 6: po. 
01907 

Ripotem #0; Atittasi porzione 

terso. piano. composto di corri 

neito.cammero, doo cam 

ma. Acqua Marcia 0 Tro 


aggosti notizie? Solito in 
EVER, CES 
Mi chinmi pr 

drone, impostaro: ese. mentre non 
tono cho un poraro satellite. che: 
gita attorno. al sole. Ti. ringrazio. 
dellax putanto di: malodicato. 0 sie 
ili. M£ dualo di averti, procurato 
soccaturo. 03 amarazzo, Sai bene 
quanto io ti ami. per poter ossero 
certa. cl mon. era davrero mia Ist 
fonziono. 0 12945 


Giacomo, Numer )ettere 


dirin 
( Prina» 


Vedova quiniasoquine, so- 
Jay, edueata,, corea. posto, diteziono 
cata, dama compagnia, anice in 
provincia. Mitissimees'go ze, M.4b 
farmo. posto, Alilano. “ e, 19145 
stola ta, volondo 
camere © salotto xo» ingremo. so 
purato, posizione. mezzogiorno, 
piano: nobil: scemsora. Galleri 
Margheritn, int. 9, senta 
Appartan.entino. libero» mobilini 
con molte comodità, di.tro camere. 
è 19149 
Comune di Torta (Provincia 
if sottoscritto 


ricondsmi? 
Camerta. Grazî, trovomi posta 
1 mf" Tattera. Att 
12240 
rispondenza 1) lorgi 
Scrivi. volere è po 
‘omien in paeso, tere Laico 
rà che valossoro 4% - 8. Prossimo To movimento! 
fro delta trattativa n° rivolgorai p ontro: Pontlierre man: 
olziotar‘o. signor Tavamelli da Istruzioni. 0 12940 


Gietta Ci ifonzio mo 

n co dinota Moglio! pare 
ihigiarno E. 9, Chimera osterno 9 tirò mensa ri 
ti Sattumbro, desimo, porò 
© 18184 Saluti nffutta 


miîitari preso UM: no senz salire. scompirtimanto, 
Esercito, — Rivolgersi! tomondo pericolo por te © por 
R, Haasonstrim & Voglor, Attendendo ritorno dafinitivo s 
0 13894 portiamo lontananza. Impos 
rcomi apparire ben mos tato difemderti. Impaezioni, so fe 
Niglito cre 4 tineny di cui de Tredonza: sotepremettanioti Amoi 
dla detto, va salottino, vna grado MÎ; t amerò oternamento. — Se» 
gianza: por ufficio, non molto, Ione it atuorosiszimt. e 1244) 
fano da. ontocitorio. erivora pre Mughecto. Lictisimo rivedorti; 
genio Fomucaìo Nassant. {om attondo anno noti } 
Rosta, soma: 6 ASS04 granda pendinza casa. © 
" ie" dî Napoli "igilnoza vicini. Ricondati 
Netio vicluzine di api nere 
mo a = Nulîa ricorato, 
divortiti cotà, Seno feruso. vicino 
H 7246 Ni mare. pis 
Hassenstoin © Vozlar, Nepoil. 


rim toa giore» 
TI nepoterà, saro conrondii 
Tirppre deren arcani tuol, Nertolel ore indie 
pesbatio vendita ariiovik grandi Prima, sl tocco, am 
Eiio eopsumo: Tauti guadigni.— Salito segnala wllte fre 
Sfastone consone Domnadife Tn ne crd pom farti to 
eni: atiuro granai, Gepe and n odo. Tori aspetta 
Turni 643498 fantor nelt dlaprtato, > Giani 
"a i vidi parve’ riivero fon, 
i o de i arr N] 
tania a Fire tre Bomnica 15. tn 


procora |y 


Miol ponsiori, 
Signorina paiontita mantra mia tormamenti, 
ito: posto i 


lita Geteto, Da 
'alsvimaizat: (lina sia iele o vele const ml 
dare perio msc ca quite stipsi dici misti dollaro 
Sinni solo vitto. Serlo ret: moch ap ce 
seno: ini 15, posta Home 

st DEL 
soli gog, att. Elo rimanente n 
to: Prexso di ontilmento voluto mettermi 
gres squi cto. resin 
rare tato. Am 
siblita dimenticarla © 


Cont, 19 Mi3 venuta. esempio 


i Bi, tosta Perugia 
î 
all 


Una sera dissi 


ro diam 


Corrispondenze private, 


Minimum L: è 


Fidtom: Dommni ricscomi impor: 
sibile vaderti, dispiaoomi: ritardo, 
non mancarmi mersoldi, Pensami. 


BIC 


ICLETTA 


2 VESTITI per L. 


ASMA: 


L.15!! 


arti vim_ die. 


‘nio po. [emy per som 
osi} 


0 ipotasi po. Ocenmion 


CORDIAL CAMPARI 


CAMICIE 


dilana pi 
AL. 


tranco 


Specialità di A. MIGONE & C. 


Il CHRONO3 è il miglror Almanacco cromoli- 

tografico profumato-disinfettante per portafogli. 
E' I più gontilà è gradito regintetto ol omaggio che 

si pomua-ofrie: lla signore, signorine. collegi 

Tunquo ceto di persone, bene 

cfanti od industriali; im oceasione dino d'anno, dell 

mastio, del natalizio, nello fanta da ballo, ed io. altra 

occasione cha si usa. fare del regali, a come talo è un 

riconlo, duraturo perchè viene comerrato anche p 

aoaro a persistento profumo, durorolo più di ua nono, ® 

por la sua eleganza o novità artistica dei divogu 

LCMRONOS dall'anno t8Irapprosenta | merini con 
surosrtistichacromelitosrafiche tanto is 
untiono poi malto noti 
pestati o tolorraî ro 
griolello dì bellezza è d'utilità, indiepensabila a quar 
fanguo poresma. 

Si condo 0 cent. SO la copia, ad copio LIS EL, 
To dozzina da A. MIGONE # ©, Milano, da hl i Ciare 
dotate Negozianti di Profumeria. les 
dizioni 0 postale raosmandato cere. #0 

SÌ ricevano în pazamento at che francoloili. 


Ura camicia L. 
Sei camicio » 
Dodicicami 


Grandi Mag 
Desideranto 

tro assegno un 

l'importo, 


si 


odisce il Gi 
delle liquida 


Matri 3,20 Stoffà prianto n fantuaià. per. vomm-Motri 4. Flanella 


N i pl cir tp ve 
arirsno Sua ESPIG 


TUTTE LE PARMWAGIE.ALL'iNanosac:PARIGI20,ru8 8t-Lazare, 


VESTIARI GRATIS 


‘ostiario su mivara, ultimo figurino, da luveruo, di seberiaî nero, 
lan, marrono e colori a fantasia por L. Lodo misano @ vaglia 
0 Ci ria x N 34-09, Rom, 

sogno anticipo LL 2 


ni spad seo l'elo 


Tabaccheria Droghoria 
Niyurori codesi localo esercito 
da 50 ami, pu contralisi» 
annessa abitazione "N 580 

nate stati blo 

la (sptendidoas. Ditta' che da 0; 
va mettersi in la vend 


Elegant fanimo vestiario su 
i inverso, cheviot 


iti Sette» solo i. 6.95, 
2 18155 1, 19,1.15,1» 


Quest 


100000 camicio di para lana a. 
Sergio guarnite in seta com 
ino per orologio e bottoni in 
adreperlo, sono stato bloceats 
dallasottoscritta Ditta chele met- 
tein vendita ai segnenti prezzi 


Dirigere richiesta col relativo 
importo alla. Prima Casa di fi 
Michele De-Clemente ®| 


Via Smnovanm, 6, MILANO 


sata Cooperativa. commnerci 


ATIS 


ita col solo 


6 differenti articoli. 


GRATIS 


eontro cartolina: 


MANTELLI 


a ruota intera 


da LG. 


50000 mantelli di panno nero 


Cosa Com jn tutta Italia 


mantelli assortiti per'quar 


Specilità della Dita G. CAMPARI - Fratelli Campari, successori 


Galleria, Vittorio Em. n. 248, MILANO, Via Galileo n. 21 
LIMUORE FINISSIMO DA DESSERT 
Diffidare dello nunierose contraflazioni e sobistieazioni. Trovasi pressò { 

principali rivenditori; Caffà, Bars, Cooperative, Drogheie, oe 


FANTIE OO gp reti a mu nre re 7,99 


psgATO DI MERLUZZO ALLA. ogpa lirici iar o dire 3 
sti mantelli nono. cheriat ana garantità grandi co quali z 
BERTELLI agg doch til db camirio so0o fer di ata fanll a onbi DOMPamth, via Amoloi, 9 Mi 


‘ prime? dallo spalle, Si garantisco la. duruta pi 10 cnnà nlmen de 
Il PITLECOR, riunisce le virtù ricostituenti del purissimo A |" pr: e Unaclegantissima 
‘olio di fegato di merluzzo, espressamento preparato @ Camicie di Flanella alla remaaa, di para 


ye la Ditta. Bertelli sul luogo della pesca, a quelle; - Lote 

intitubercolari della Catramina ohe via ontenutasis 0 @ (orintezza a. piacero pe o dira gurantita por 5 aan, Sesta lunga 2 e larga ema. 

Quindi esso surroga con {immenso vant gio questi duo ‘prezzi cesezionali e non mai praticati da nessima Cama nei colori a piacere. 12219 M 

Fstodi sinora tasosmandati alle sum delli mabeae gu se me a 

ipprosso nominato. 1 Pitieoor è cuetmente assimtiavite @) 24 camicia Li 2,75- Tre camicie I 7,80-- Sci camicie L. 15 
| tare 10 rit l'inno ed in sr atri 


inalterabile.. E. insuperato 
L. SPITERI-DELFANTI - Via Amedel, N. 9 - Milano 


RIGOSTITUENTE PER BAMBINI E ADULTI TERL-DELFANTI- Via Amd, 9 - ian 
COLTRE IMBOTTITA L.6 


Dotta Coltre è di pura bambage, folorata con mussolo spinata tinto 
‘ad olio colore rarantito verde a resto, trapuatità a beffissini disegni, 
erano di oa piazza ALL 2.40 per 165. Arziongero Le 1 per 
È spedizione; chi ne acquista d lo nrrà fravelio di perto. Înviaro vi 


di porto 


Non più Biciclette a nola 
De 75 alla comzagna è 

menali si può compraro qual 

Bicicletta,” a 
Micicletto muove da L 320 2500 
Bicaette usalo > » 400» 250 


OCLOMRONT - PIETOSO) 
14048 


MIELE 


parimimo di Primavera contrifugat 
in Bolts di i. 4 500 L. 5, 


Il Pitiecor 
a sapore piacevole. 
Non nansea. È 


grin _@ 
al palato 


2-—fr. di porto 
10.802» 
2040» » 


a €. Contanzi, via Quintino Sela, 2 - Roma 120068 


SIFILIDE 
Pillole e sciroppo di Kola-Bah 


Ta sifilide, la rerofola, i) rachitisino, Jo malattia di pelle in 
generale guariscono in poco tempo è radicalmente con l'aso d 
questa pianta del Beasile, la euì virtù, antisillitica è depura- 
tiva è superiore al mercurio e all'iodio senza possedere di ‘ 

ati medicinali i nocivà effetti» La cura completa: pills L. 10; 
sciroppo L. 15, comp: spese postali. Deposito presso il: Dottor 
Gaetano Tovine, via Cirillo, m. , Nap 12230 N 


RONCEGNO 


| ta più forte atqua minera!: arsenico-ferruginosa 
raccomandata dalle primar 


, Gras, malatt 


rzzini della 


Ja spediziona con 
ticiparo il 5° dele 


Signore delicate 
per gli adulti 


contro invio 
un semplice 

idirizzo. 
ande Bollettino 
ni con oltre mille 
11142 M 


B.FALCUCGI 


Atenea (Abrzz 


40 metri ditela 


ALTA CENT: 70 


A L. 14, 


Questa tela fortissima, blanca X 


BERTELLI © On CAtmles attana: 
li rendi di tut fo one 


E MAC 


alia da I. 0,20 
ognntissimo Altura 


Manna. 


SEGHE 


pi 
f 


la L'acqua si vende li alte pia ae 
2) aliequa minerale la Vottigite Law ca mercato che 
‘ fateci Li Clio colla Get Frate 


ita Dibta può pra: 
are. Migliaia di pezze vendute 8 


tero di riugraziamenti. Henchi 
supera spesso i 5 chil 
er | 


A Gurtarsi dai } 
Roncegno, perche ine/measi. 


IMP.OTENZA*È 


la na soverchia. bontà una 


96 in più Santina 
MILANO, Via Principo Umberto, 34, 


ta dei dubbi? 


n - pelle frane» di porio. 
di pura lana pesantissimo e bello Preventivi a Cataloghi gra- Se non cagionato dail'atì e del ieilo parti fecondairicà Prrscavi poro in liquidazione Ti 
I stolo delle stessa tolti im. — Prezzi o € vengono curate du dott FIENGA con risolto Bi rino Alora aa 
ati dalla sottoceritts Sand mediante rimedi corrobormti ed su regia di vito apo (ordina ala cent. 90, eni A 
gi ne incomincia 2 oa J0LSOM E rita, dalle d'alie drone Ri i Rit nno a ogni ami L. 10, 
a in filanoespedizione Y Motori a gas © petroito originali KIRCHMER: | Mie è stato cen et Sie e ee mati 00 di Ho feti pon pl, 
0 alieteco per 2 È Sita cont, 70, equi 
îi 8.95, L. grate + ne metri L. 94, — sta e 
sonia IFRANGIBILE ai più repentini ogni 40 metri I.. 26, — alta cen 
roniigaitioie (CI NUOVO .TUBO | rece ivan Di pt 


VIOLINI 


Violoncelli antichi Attrettarete 
di qualunque autore e pure rotti, *mporto più E. 
i acquistano da un forestiere dizione. Spedi 
lendensi2 vetrine ad alto prozzo, lauto compenso gN0 mediante 
Sotri dì Proncia ai mediatori Scr 

in” marmo. Dirige Haascostein 


ionimaime. - Cor 


È pografico del giornale LA TRIBUNA 
‘Staiopato con inchiostro dello Casa Berger e Wirth di 


Fratis 
mae 


Janque persona, s 
‘8 toccare il polpao 
ta; basta indicare la statura. — 


re 5793 NL richieste devono 
ne Napoli. tette esclusivamente alla Prima 
15000 N Casa di liquidazione permanento 


tino delle liquidazioni ed Îl sup 


ia dit ® 


0 lunghi fino 
io della ga: 


vorrà. spedito Oratis dall pri 
ma Casa di Liquidazione permak 
nento 


MICHELE DE-CLEMENTE 


MILANO - Via Speronari, @ 


‘chioste col relativo 
1 perspesa di spo 
ione contro asse 
anticipo di T 
sero di 


lo Tubi ben imbatisti 
è franco in toto 1Ì Regno. 
tare Ta marca di tube 

rica ed 11 nome degii ES 


Ogni tubo dere por- 
ICI CONCESSIONARI 


SICUREZZA 


INOITVIIRI STIVA IMVOILAIA 


PER GAS netinato doti doti pe 
= || Fit! BREMOND - MILANO: [I fici: rospi ae 
MICHELE DE-CLEMENTE 3 ir sir or Tale Me 
Via Speronari, 6 - MILANO ; se CLIR en a are 
disco il bollet- Lunhezza mm. 250 — Diamettò fim. 40 per o sposo di muli 


11149 i 


Il dn «spe a sa cs ieta mersd Ja cura { gl'ingorghi dello giandole, la macchia e bellino per hi pela cer. Ta Smilacina al là 
Pisello fig lità se o e I datto fata ‘sie |M e iono Îa digestione. La Smilcha: colta Mo 3 Il Goro, per porta lim 515 
n furto colossale;=m@.s@7t== | La virilità = mo resero | fe Aonier cea hide cre 
i ti molti immorali farmacisti è droghieri faificnno tito come una risultante di fatte le for | ed un @. «mer 100 gr. soluz. di ioduro di potassio purissimo e costa lio 21 +4 
alto 4 tronchi dt polmoni o dla gol. fit moti inno farmacisti  dogei iano | rinima 1 sistema nersso aio como una rinllnto di tato le fori | et 52,9, ce, portino co 100 pr sl lodo dl oto puiimo e cola Ito 212 
» stupidanonto imitano la Lichenina LonBardi ingantando gli ammala. Alti spscltai (© sono. | = Gi efett covo si contati olo cliniche aniventaria © prat elia in tuto i 
ZU) ammnzino © Smerhno pio Inti è dansk 1 > vary eg ET cor server 110 Mi som fatto propaiator lati apr 
Solo la Lich mbardi vera è l'unico tt | ‘meniato predizione audio ia pene SO ea anto Drepaintone game si prev 
PRAIA cento © pico ste a tos ostinata, |. Stich) Le 18 i alta Tali stro Per 20, Valute sotirata alleries | Le malattie segrete cb so 1 pci sd 
il catarro d no dei bronchi, l'infiemza è | -— Napoli. Quercia 16. SU : ottica: 
: 8 . x sentifiamente fa tatto il mondo con le Pilele Mtinate | rimeli sno a beso dî empiziemo; quindi dsgnosi. Solo 1° Iwferione aneibetisoe Lon 
Ul Bi TROLL pe cog | abete: fix Si ficaczioe Lontani e Cont Si ang o nie || n pro i le Socio pl oriana io depo pel 
(Hof. Ramaglia] | Su ti Sm/ili ga en n i Molti sofferenti guariti chiamano l'iniezione antisettica l'acqua sul Pit quest 
5 i gi dirlo Eee pre ; pe fiche è pratiche venivo a Morcetagio o toto o sito malto gegoto devo cai sei 
A e paia cose | : Fi gun : antiettica. Costa Lo 250, per pesta 925, quattro 8. L._10,-1o tito il segno, 
È " ARE cimeli (rat: Candot) a Cachnina Lone | el raro rog I Lombardi 6 Contardi, Dircttoro © prop. Chm. Nicola Centardì, 
ci lizi rimedi (Prof. Cardarelli). La Lichenina Lom- | nuars È ila prima bo trovato 1 7 3 | ipa - stre ©] ni Rie Centa up 
; FLCT Sie ren | i cid i e RO olori-Gotta-Reumi fici ri 
ud fi adottata per proprio uso dallostra prof Tom: N n si supeva indicare primo di 1 cito misto, quindi deve rt rta cond gn nervo 53h, sempre Jeelmento 0 da same 
È o conquista scientifleà. la a costa L. 12 in tutta Ital | del siero contenuto gni n e re 
- "Blaggua- evitare lo. Alaftazioni è lo | festoso u don Rota nd == a È Contatal. Diretton } In ogni caso h © into. nell'Ittiofo n utile rimedio assorbente o l' esperita 
Prado do pesi. alto: pedotio cdl Chio Nico Contea Nando tana alPunica fbbeica Lamberdî e Contasdi. Diso trovato nel Baliamo Lombare d'ittiolo canforato ammoniacale (40 00) il rimedio 
saitazion, faggio quasi alto pevotto sd | CÈ Nicola Contaril: Napoli L x ; per cclleza, — I dai got più incopporsii, il reumatino più. dolo, Io nevalga 
le beosreliie, miace Jaffa oi | NO) ed vetratiî di legni indianò Non; |- cati vano nel Balamo Lombardi il sollicvo immediato, ottenendosi la guarigione dopo 
6 inguine simp spire | La Sifilide isa et i i i | Sii e i Pe Lapo To i il dp 
5 Cie Fri pone foina e oo Li at 
per 1a 200 anticipato all'unico bic Lan a, pel proce, dat. delol Tacchi tto gli Si dle cum cun la Suna | saluta, Conta L. 5 e e spodino {n tutto il mondo dietro rimessa del cotto” anticipate 
Coniardi, Direttore o proprietario jl: Chimico _l' sono assolutam eriori. Cou la Suilocina si regolarizzano lo funzioni intestinali ni Gela fi o gi ped acta 16: > 
Sa Corta "Napoli; Tiointa n. 10 Îl sanguo du tuttf gli umori -corrotti © guasti, fagando i doloretti vaganti perl perso: fabbrica Lombanli e Contardî, Napoli, Quercia 16, 


ecialità della Ditta 


Lombardi e Contardi 


trovano da Colonnelli e Bordoni — Corso Vittorio Emanue 


